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perchè riunisce tutti i vantaggi 
delle altre macchine, primo fra i 
quali quello della scrittura visibile, 
e costa circa duecento lire di meno 
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ultima novità per Primari 
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I Fratelli Branca di Milano 


3010 i soli che posseggono il vero genuino processo dell 


A tonico, corroborante, digestivo 


— GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONE — 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano. 


Un Anno, L. 25 (Estero, Fr. 33). 


TESTO: 


In morte di Giuseppe Verdi, poesia 
La morte e la gloria di Giaevpps Verdi (un'suo 
| Verdi in Parlamento . î 
La Sottimana. - Noterelle, - ‘Scacchi, - Rebus. - 


Verdi e le sue opere, graude composizione ; 
Nella camera da letto del maestro Verdi 

TM maestro Verdi morente . 
Giuseppe Verdi sul letto di morte (a ‘disegni. 
1 funerali di Giuseppe Verdi a Milano (3 disegni) 

1 isti che prendono copia dei bullettini all'Hote 


Davanti l'Hotel Mi mort 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 
di Heatcote. 


1318 


“Sciaradi 


I Milano. 5 
di Giuseppe Verdi 


SOMMARIO D 


1 Raffaello’ Barbiera. 
‘ Un ex deputato. 


‘arteggio inedito) ; 


INCISIONI 


» Edoardo Matania. 
tunino Matania. 
« Arnaldo 


Jotografie Guigoni e Rossi: 
Matania e Ferraguti: 


F. 
Arnaldo Ferraguti 


sfia Ty 


CRITTOGRAFI 


- Cosimo Giorgieri-Contri. 


EL NUMERO 5: 


Verdi morente, schizzo dal vero (pagina fuori testo) + Lodovico Pogliaghi. 


| La casa ove nacque Giuseppe Verdi, la chiesa purrocchiale ove” fu battezzato ò 
e l'organo della stessa È + fotografie Fiorentini. 
Il maestro Verdi a Montecatini . . Fot. Tempestini. 


Viva Verdi! Verdi presenta a Vittorio Emanuele il plebiscito ‘dell'Emilia (1859). Edoardo Matania 
Casa di riposo per musicisti (a dis.). La tomba provvisoria di Giuseppina Strep- 
poni-Verdi. Il teatro di Busseto, La villa Sant'Agata (2 dis.), Il palazzo 
Doria: dimora di G. Verdi a Genova. Verdi che dirige l'Aida all'Opéra di 
igi; due scene dell'Aida. La rappresentazione dell’ Otello all'Opéra di 
Parigi } ultima scena dell’Ofello. La rappresentazione del Falstaf, al teatro 
alla Scala; due scene del Fa/staf. Commemorazione rossiniana alla Scala 
diretta da Giuseppe Verdi. Conferimento della cittadinanza genovese a Gi 
di. Giuseppe Verdi e Arrigo Boito. 
seppe Verdi (ultimo ritratto) . 
di nel 1870. Ultimi ritratti di Giuseppe V 


- da fotografie. 
‘ ‘ Guigoni e Bossi. 
di. Il prof. Grocco. da Sotografie 


seppe Vi 
Rirnatti 
— — Giuseppe Vi 


Due sciarade con totale comune. 
All'ing. Arna do Lodi. 
AI giorno d'oggi, se vo' trasferirmi 


A ARITMETICA. 


R GRECO Da un prima-primo all'altro (qual saria 
R LIBECCIO L’andare da Milan, per divertirmi, 
RR SCIROCCO A seconda-secondo), în fede mia, 
R Non vado a piè, ma dal comune-ruTTo 
È MAESTRO Mi faccio trascinare, Questo poi 


ione del Rebns del N. 4: I cu 


Salto del cavallo. - Anagramma. 


manco. 


Bianco col tratto matta in 2 mosse. 


Soluzione del Problema N. 1315: 
lu. cv.) 
manco. mano. 
: RB-e7 1 R_ h8-g8 Î 
aC dB 2 R g8-h8 


3 Ps6-f7 matta 
con belle varianti. 


Marchesetti, 
$. Flora= 
, Morelli- 


+ Trani 
lleria, Pinerolo. 


Castiglio» 
sott'uliciase ca 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell Wlustrazione Italiana in Milano. 


Giulio Zangoriai, 


ne_comun-finale 
Con prima-due di Qui, da noi, 
Piuttosto lentamente: în Inghilterra 

O America (seconda-primo sai) 

Con tal celerità lambe la terra, 

Che fin spavento forse proverai. 

Se non seconda-tre difetta il sale 

Nel capo, tu difai tosto: toraLe! 

Mario Sormant, 


a dir il vero, 


rs 


IORNO DELLA FELICITÀ NON HA L'INDOMANI. 


Decapitazione. 


Fior di giacinto: 
parti del tuo corpo ti presento, 
tu saprai trovarle; con convinto. 


Monoverbo doppio. 


i 


Polvere atti Botot”: 


Spiegazione dei Giuochi del N. 4: 


Due 
E 
lelmo De Grandis 


Umberto Turio. 
Monoverbo, (© 


Fstze 
17, 


ln marca BoToT 
la Paix, Parigi. 
NDEOVUNOUE 


LocoGrmro* 
TORACE - CETRA - ATROCE = OSTRICA = CASTRO - COST»: 
SIRIO = EROS » CREATO = ARTICO - TERSO - ASTRO 
STORTA — ORTICA 


E. Angeloni, 


CORTESIA. 
‘Anagramma. MonoveRO A EOMPA? 
Fior d'amaranto: AMMAZZA « TORI. 


Coll’un, dell'Asia: un monte ti presento; 
Col due, noti animali: e questo è quanto. 


Colleoni. 


Per quanto riguardi’ i giuochi, eccetto per gli scacchi, 
rivolgersi al sigrior A, Tepescni (per l’ ILLustRAZIONE 
Irariama), Milano, Via Goito, 5. 


Usato le 
più illu 


nto Chimico Farmaceuti 
iri Clinici del mondo, perchè arena tana 
tia l'opuscolo dei guariti. N. 14 Moda 

rie malattie i 


polveri dello Stabilimei 


np 
e dell 


di Par 


v'oge in cui la cura delle suddette polveri è inilicata, rivolgersi più specialmente al 
in Milano, via Monte Napoleone, 29. - Ri 


Cav. CLODOVEO CASSARINI (i Bologna, prescritte dui 
iù razionale e sicura. Si trovano în tutte le primarie farmacie. 
le primario Esposizioni, e dono dei Reali d'Italia. 


iceve tutti i giorni dalleore 18 alle 1 


iicco ALLA MEMORIA DI 


CAR Verdi 


del GRAMMOFONO 
l'ultimo perfezionamento 


ue 


Macchine parlanti 


Sdtie-ricordo 
di musica verdiana 


Iastucei artistici col ritratto di 
GIUSEPPE VERDI 


Sente 1.8: LL. LO - conpresii ritratti del Maestro nelle 
Varie età storiche. - N, 12 dischi delle opere: Nabueco, 
Lombardi, Ernani, Rigoletto, Trovatore, Traviata, Ballo 
in Maschera, Forsa del Destino, Don" Cavlaa. Aida, 
Otello; Falstaff. 
Skur 3.*: L. 80 
compresa la biogei 
nelle varie età storiche. 
Seu 3: IL, 120 - N. 36 dischi di opere verdiane 
compresa la biografia illustrata. 


24 dischi di opere verdiane, 
el Maestro illustrata coi ritratti 


Indirizzarsi alla: 
THE PHI 
STAI, 


per viceverecataloghi eli 


(IRALY) LIMITED 


- MILANO 


GUOLI 


RI 


Si spediscono îa st 


To 


195 e 010 


Chiedere campioni è catalogo al 


“OLI EXPORT 


RANDE TTURA 


Oggetti di lusso a artistici 


imi ‘per regali e addobbis! 
UNICO NEGOZIO IN ITALIA, Depositarid 


A. TRAMONTINO x, ,, Stavo 


Margherita, fi; 


“PASTIGLIB ANGELICHE,, 


rimedio efficacissimo nelle 
TOSSI più ostinate 
CATARRI BRONCHIALI 
RAUCEDINE - ASMA, eco. 
premiate con medaglia d'oro 
esposiz. d'igriene Nap 
Si vondi 
dai SR price 

VIA e Figo - BONO 


Garatnfiti di putà Oliva. Preferibili 1 burro, 


strato, racchiuso ln adatta cstsatta di 


Porta pagato. tarile gratis. Pagamento Verso assegno. 


postali di Cg. 4 etti 


raccomnndati ai Six; 
# fori, famosi im tutto il 


Li 


delle 
Macchine parlanti 


“I, GRAMMOFONO 
Og, 


L'ultimo perfezionamento 
ERF ETTI 


he 


tagnate da Cg. 8, 15 e 25 artisticamente liv 


Voce naturale! 


"doi compratore. Per stagnato 6a sol 
2, la darilettì da Cg. 50, ribasso di cent. 20 IL 


Indirizzarsi alla: 


THE GRAMOPHONE 
COMPANY CITALY) 
LIMITED 


23, Piazza del Duomo 
MILANO 

per ricevere cataloghi e 

dirizzò del rappresentante più vicino. 


Monetti 1901 


N.2L. 50 


assegno o cartalina=vagiia 1 
) Sigg. P. SASSO © FIGLI, ONEGLIA. 


& Modello di lusso 


LaMeileure 
des 
iqueurs 


cera ma dischi di ebanite robustissimi. 
in tutte le lingue. — ESPORTAZIONE. 


POLVERI VICHY ALBERANI 
le sole premiato con medaglia d'oro a ROMA - PARIGI - PADOVA - NAPOLI. 
Specialità dell'Antica Farmacia detta DEI CASALI}di 

st Alberani, BOLOGNA, via Castiglione, 11. 
60 îl pacchetto di 10 polv con relativa istruzione per 
irerara 10 bottiglie d'acqua artificiale Viohy delle 
ja della naturale, 
‘tolina-va; 
franchi. 


tifo D+ 


iglia di Lire 0,75 si spedisce un pacco, Lire 1,50 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXVII - N. 6, - 
nno I. - N. 0. - 8 Febbraio 1901. I gi È A L I A N A Questo numero di 24 pagine costa 76 centesimi. 


> Por tutti gli articoli e i disegni è ri i 
‘ i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. “9 


GIUSEPPE VERDI 


nato a Busseto il 10 ottobre 1813, morto a Milano il 27 gennaio 1901, 


(Ultimo ritratto eseguito: Fot. Guigoni e Bossi). 


L’ILLUSTRAZION 


ANA 


ITALI 


Fulminato è il tronco illustre 
quatiro volte quadrilustre, 
or del Tempo immemore. 


Giorni e giorni invan Ja Morte 
stette 0 attese alle sue port 
fin che il veglio eroico 


udì forse, entro il suo giusto 
sonno, udì l'invito augusto 
nel silenzio giungergli 


— forse parvegli un sommesso 
batter d'ali entro un cipresso 
della sua Sant'Agata — 


e codetto alfin, di quete 
avido, al cerufso Lete 
che gli aprìa le braccia, 


Or sul capo del giacente 
piovon continovamente 
fiori 0 musiche 


come se del tronco adusto 
fosser fiori il buono; © il giusto 
fosser musiche, 


Piange Italia e ha un vel sul volto; 
piange il popolo raccolto 
nell'ostello funebre, 


a cui par che Jo abbandoni —’ 
tutta l'anima dei suoni 
per tanti anni vigile, 


IL 


Divina anima dei suoni, 
tu che susciti ai veroni 
le fanciulle trepide; 


! Corse in Milano l'i 


LA cAsA DI RONCOLE OVE NACQUE GIUSEPPE VERDI (fotografia E. Fiorentini, di-Parma). 


IN MORTE DI GIUSEPPE VERDI, 


tu che sogni aprì e tormenti 
dentro i cuuri adolescenti 
che te, ardendo, bevvero: 


tu che ai vecchi rincoroni, 
divina anima dei suoni, 
i ricordi eroici; 


tu che spandi in ogni verso 
le armonie dell'universo ; 
tu, preghiera ed alito; 


tu dolcezza che ti esali 
dalle case dei mortali 
verso un mondo incognito ; 


tu che vesti d'armonia 
quanto è sogno e nostalgia 
non potuti esprimere: 


tu che stendi a cento a cento, 
di tra i cuori, archi d’argento 
onde uniti ei vibrino; 


tu che al pargolo che piange 
fili il sonno in auree frange: 
@ pel cuor che sànguina 


versi in nappi aurei l’oblìo; 
tu dolcezza, tu disìo, 
tu preghiera ed alito, 


tu non muori, tu ti veli 
solo, e scòrti ad altri cieli 
il cantore patrio, 


dove forse Egli che or dorme 
troverà novelle forme 
per tradurti, o Anima, 


IL 


Giace il veglio; e non la vita 
più ricercano le dita 


sovra il petto ceree; 


idea che cappella ardente di Giuseppe Verdi dovesse essere 


ma”composte in funebre”atto 
stanno omai, disciolto il patto 
con la terra e li uomini. 


Giace: e stanza ultima ha intorno 
quella ond’egli intese un giorno 
i suoi suoni spandersi: *) 


quella che della sua gloria 
dirà l'eco e la memoria 
alle genti ultime. 


Mai di luce più diffusa 
non raggiò qui la sua Musa 
come adesso irradia, 


or che giungon con alterno 
volo i canti al sonno eterno 
del cantore patrio. 


Ecco: e surgon dalle quete 
ombre e s'apre ogni parete 
come un velo mòbile, 


scendon giù per scalèe labili 
le parvenze inobliabili 

ch’ei creò, che l’amano. 
Ecco Ernani in fosca a: 
ecco Amelia, ecco Luisa, 
ecco il doge tragico: 


ecco il re che di rovina 
seminò terra latina: 
e l’eroe di Byron 


ecco: ed ecco Leonora 
e colei che piange ancora 
tra le sue camelie, 


8 lei che fidaro ai suoni 

li ipogei dei Faraoni, 

e la sua Desdemona, 

ecc0; e lenti, e il vol’si spand 
portan funebri grillande 


il teatro alla Scala 


questi: e quelle piangono. 


Piangon, sciolgono le ehiome 
e ripetono il suo nome 
nei silenzii funebri: 


e la stanza anima un’onda 
di soavità profonda, 
un arcano palpito 


che più forte è della Morte 
e più grande della Sorte 
più del Sogno fervido. 


IV. 


Fulminato è%il tronco illustre: 
ma non cadde egli in palustre 
sponda tra ’l silenzio: 


ma sul cuor della sua terra 
cadde: e il cuore ancor ne serra 
le radici ultime, 


Stan dintorno ad esso i fusti 
già maturi, e i nuovi arbusti 
dell’ Italia giovine; 


e pel tronco fulminato 
cresceran con immutato 
slancio il verde lauro. 


E canute teste e cuori 
pei venienti anni canori, 
serberan l’ imagine 


lune; e li altri i suoni; come 
batter d ali, ali di chiome 
di fantasmi eterei. 


Frondeggiando entro la storia 
con sue frondi auree di gloria 
non soggette a fòlgori 


anco il tronco ai tardi figli 
fiorirà fiori vermigli, 
melodie d’ altre anime. 


Cosmo GIORGIERI-CONTRI. 


URAZIONE ITALIANA 83 


LA CHies4* PARROCCHIALE DI RONCOLE, DOVE FU BATTEZZATO GIUSEPPE VERDI (fotografia E. Fiorentini, di Parma). 


La morte e la gloria di GIUSEPPE VERDI 


— UN SUO CARTEGGIO INEDITO — 


Il sole che muore nell'oceano. — Questa, l'impressione nel veder morire Giu- 
seppe Verdi. — Un’agonia radiosa! — Un Verdi non poteva morire che così : 
non doveva morire che così. La sua grande, magnifica testa di eroe riposava 
sui guanciali, splendidamente au- 
stera e bella nel sopore che pre 
ludia la morte. Un’onda di san- 
gue — vermiglio sangue d'un 
vegliardo fortissimo — accen- 
deva le guancie, non emaciato 
dalle sofferenze. Dopo quasi cin- 
quanta ore di agonia, nessun 
rantolo; solo un respiro affanno- 
so. L'“affannoso petto, del coro 
d’Edmengarda del Manzoni, che 
il Verdi musicò in giovine 
che conservò inedito fra i tesori 
di Sant'Agata mi veniva alla me- 
moria. Gli occhi, che videro im- 
mense folle a lui acc 
chiusi; chiusi per non r 
mai più alla luce. E la fronte, 
trono di pensieri creato: m- 
pia, luminosa: e luminosa quella 
barba bianca e folta, e quel- 
l’aureola dei capelli folti che nel- 
l'onda argentea, avea nei moti 
della testa, un non so che di 
violento. E là, fra le soprac- 
ciglia scolpite, nel naso impe- 
riale, un carattere di sovranità 
assoluta, Tale era un altro Giu- 
seppe: Mazzini. Tule era un altro 
Giuseppe: Garibaldi. E la rasso- 
miglianza con Garibaldi, che po- 
che settimane prima ch'egli spi- 
6 a Caprera, vidi entrare a 
Palermo fra il popolo delirante 
su una lettiga (oh, l'armonia del- Giuseppe Verdi nel 1870. 

le linee di quel volto suprema- A 
mente nobile!) mi balzava vivis- 

mente nel veder Giuseppe Verdi. Ma Garibaldi, spasimante fra gli 
aculei dell’ artrite, serbava u na dolcezza tranquilla, suprema di martire: 
, invece, conservava un’aura d’impero. Egli dominava nella stanza — (ah, 


L'organo della Chiesa di Roncole (fotografia E. Fiorentini) 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Fot. P. Tempestini, di Spezia. 


Fot. A. Ferrario, di Milano. 


Fot. Guigoni e B di Milano 


f Fot. P. Tempestini, di Spezia 
| 
ULTIMI RITRATTI DEL MAESTRO GIUSEPPE V ERDI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NELLA CAMERA DA MAESTRO GIUSEPPE VERDI DUR È LA MALATTIA. 
no dal vero di F.. Matania). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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quella stanza d'albergo!...) Genio, egli signoreg- 
giava sovrano; egli così vivo, così vivo, anco- 
Fr, mentre moriva! 
* 
I medici 8’ ingannarono più volte nel predire 
. l'ora della morte del Sommo, che doveva essere 
meraviglioso nella morte come nella vita. Egli 
lottava come un gladiatore contro la sua fine. Sa- 
livano dalla via fiochi i rumori. Nel silenzio 
sepolcrale della stanza, volgarmente arredata, 
non s'udiva che quel respiro, gli ultimi balzi di 
un cuore che commosse, che inebbriò d’alte emo- 
zioni tanti cuori nel mondo, 

Nel salotto vicino, tra le fessure del coper- 
chio della tastiera, biancheggiava un foglietto di 
carta stampata, orlata a lutto. Era la prece che 
la Regina Margherita scrisse nell’ orrenda notte 
del misfatto di Monza; quella preghiera per il 
popolo credente, che la Chiesa respinse, ma che 
i cuori accolsero, e che un Verdi accoglieva. 
Poche ore prima d'esser fulminato dalla saetta 
mortale, Giuseppe Verdi stava cercando la mu- 
sica religiosa, palestriniana (com’ egli diceva) a 
quella preghiera; ch'è un singulto, ch'è una sup- 
plicazione ardente all'Eterno. Così, l’ultimo pen- 

| siero delicato del Gonio fu per la momoria sacra 
del più buono dei re, per il povoro Umberto as- 

| sassinato | d 

Scese la notte; ultima notte terreva dell'im- 


Ir reAmRO DI Busseto. 


primo assalto del dolore. Quanto si’ scrisse nei 
due mondi di lui! Quanto ancora si scrive! Tutta 
una ricca letteratura; ed è tutto un inno! Ep- 
ur, ancora si può scrivere, si deve scrivere del 
Horioso. Molte lettere sue rivelano meglio il suo 
carattere, la sua virtù d’uomo intemerato. Anche 
nelle lettere l'indole sua severa e schietta lam- 
peggia. Una sincerità a tutt’i costi, a tutte le ore, 
espressa in lettere chiare, serrate, in istile cor- 
retto, con quella sua scrittura decisa, che solo ne- 
gli ultimi due anni appariva tremolante, E quale 
austero profumo d’amicizia a ‘chi meritava vera- 
mente questo sacro nome! Il Genio, che nel Don 
Carlos espresse con sì alti accenti l'amicizia, la 
sentiva altamente: per questo, non l’ accordava 
con facilità. Magnifica la sua amicizia, benchò 
breve, con Alessandro Manzoni; e con altri “ ma- 
gnanimi pochi ,; profonda Ja sua amicizia verso 
elette signore, capaci d’intendere quel suo carat- 
tere, che avea scaturigini d’ affetti impetuosi e 
sublimi tra ombrose ritrosie; tenerezze e sensi- 
bilità persino femminee. 

Uno de’ suoi più antichi, più candidi, più cari 
amici fu Giulio Carcano, che aveva l’anima gen- 
tile d'una fanciulla. Il Verdi non veniva mai a 
Milano se non correva a trovarlo, Essi parlavano 
spesso di Shakespeare, che il Carcano traduceva 
e al quale Giuseppe Verdi attingeva grandiosi 


LA VILLA DI SANT’ AGATA, 


mortale. Una notte placida, stellata. Pareva che 
gli astri formassero una ghirlanda di fiamme al 
Patriarca venerato che saliva nell’ Infinito. 

Giuseppe Verdi spirò nella notte fra il sabato e 
la domenica 27 gennajo. Erano le ore due e cin- 
quanta minuti dopo la mezzanotte. Milano, che 
cinquantott' anni avanti, in un’ onda di febbrile 
entusiasmo, aveva acclamato il Maestro, e che, 
in questi giorni, attendeva ansiosa notizio con- 
solanti i, riposava: riposava dopo il romo- 
roso lavoro del gi Sotto il cielo di Venezia, 
in uno di quei palazzi del Canal Grande, la cui 
magica architottura è la musica del silenzio, mo- 
riva diciott' anni avanti Riccardo Wagner: en- 
trambi i Giganti dell’opera, chiudevano i vec- 
ghi giorni, raggianti d'ispirazioni, di gloria, sotto 
il cielo italiano che Alfredo de Musset salutava 
cielo, patria dell'armonia. 


* 
Di Giuseppe Verdi, del suo genio, della” sua 
gloria abbiamo detto, domenica scorsa, sotto il 


LIQUORI BUTON 


XL PIÙ ALTO GRADO DI PERFEZIONE! 


Unico “GRAND PRIX, Parigi 1900 
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La Casa Buton è a Bologna ; la sua fama ei suoi prodotti, dovunque, 
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retti. L'autore del Mache'h voleva trattare 
anche Amleto, e Giulio Carcano doveva appre- 

stargli il libretto. Quando , nell’84 *l'autore di 

Angiola Maria morì, Giuseppe Verdi ne provò 

acerbo dolore; 0 alla fedelissima amica sua, alla 

| sua devota confidente, contessa Clara Maffei egli 
sorivova da Sant'Agata il 2 settembra di quel- 
\ l’anno: 
Povero Carcano! Mi ricordo le sue ultime 
parole. Era di domenica verso un’ ora. Andai da 3 2 . < 
lui e lo vidi come affaccendato per uscire... Non | Gus y r 
far complimenti, gli dissi. Ed egli mi rispose con i : VIVA vERD 
una semplicità adorabile : Mio caro Verdi, io sono 
È ancora uno di quelli che vanno a messa la do- 
menica. — Sta bene, sta bene; e lo accompagnai 
sino alla porta della chiesa. A rivederci... E non 
lo vidi, non lo vedrò più. Ahimè! Ahimè! 

4 Avete ben ragione: arrivati alla nostra età, ogni 
giorno abbiamo un vuoto attorno a noi, è, per 
quanto rassegnati, non si ha sempre la forza che 
aveva appunto questo nostro ultimo santo (pro- 
prio l’ultimo) per sopportare senza mormorare.... 
Non vi scandalezzate, mia cara Clarina.... » 


È un quadro delicatissimo questa lettera, che 
la Maffei, in preda a commozione, fece vedere a 
qualche amico. Così, è squisito quest'altro bi. 
glietto pure da Sant'Agata, scritto il 16 ottobre 
di quell’anno, che rivela una volta di più la gen- 
tilezza di Giulio Carcano e del Verdi: 


“Cara Clarina, 


“ Sono profondamente commosso! Sì! commosso 
fino alle lagrime, malgrado î miei settantun’anni 
compiti pochi giorni fal... 

“ Il nostro povero Giulio, prima di morire in- 
caricò sua "fatia di mandarmi quella prima edi- 
zione dei Promessi Sposi, che Manzoni stesso gli Viva Verbi! nel ’59. 
regalò quando Egli studiava in collegio. Sul 
cartone, vi è impresso: Dono dell’ autore. Den- 
tro, la firma del Manzoni con una sua lettera. 

In altra pagina: A Giulio Carcano. È una memoria doppiamente preziosa! | a torto deriso, perchè ceri 


strafalcioni non erano suoi; il povero Piave 


Povero Giulio! Addio, mia Clarina! , che morì dopo nove anni d’infermità straziante; 6 che mandava urli di 
Un altro amico sicuro del Verdi fu il Piave, il suo docile librettista gioja quando sulla soglia della sua stanza da Jetto, dove dolorava col- 


pito da apoplessia, vedeva apparire il Maest In 
un'altra lettera, pure inedita, Giuseppe Verdi lo com- 
piange: 

“ Povero Piave! Anch'egli se ne è andato! Io ho 
perduto un amico, che mi era sicuramente amico, e 
che sarebbe stato tale anche se non avesse avuto biso- 
gno. Povero Piave! Era buono! , 

Quale elogio migliore?... E.il Verdi non ne faceva 
facilmente. 


* 


Parigi tributa anche oggi lodi, che valgono corone 
al glorioso estinto: Parigi che più volte fu campo de' 
suoi trionfi. Uria delle fasi più notevoli della sua vita 
si svolse appunto a Parigi, dov’ogli si recò più volte 
per mettere in iscena le suo opere. Alla Maffei, egli 
descrive il suo soggiorno di Parigi in più lettere con- 
fidenziali; lettere che illuminano ancor più la sua vita 
d'artista e la vita teatrale del “ cervello del mondo. , 
Nel 1854 il maestro era appunto nel “cervello del 
mondo , per i suoi Vespri Siciliani, che vi vennero 
rappresentati l'anno seguente, e alla domanda, forse 
suggestiva, del l'amica sua se avrebbe scritto anche 
per la Scala, egli risponde con una di quelle lettere 
franche come sapeva vergarne chi più tardi rifiutava 
iso il titolo di marchese 6 il collare dell’Annun- 


d alla Scala? No. Se mi si domandaste 
il motivo, sarei imbarazzato a rispondere : potrei dire 
la poca voglia a scri o meglio an la 
gnanza a segnare un contratto. 

per gl'impegni incontrati qui fino dopo il 56, chè al 
tro impegno non ho oltre quest’ opera che sto scri- 
vendo: non è per il desiderio (come pure si è detto) 
di metter radici qui!! Meter radici? È impossibile!... 
E del resto, che importa? A quale scopo?... Per la glo- 
riat"To non ol oreda. Par! (ioird®al 101 na quadagno 
altrettantre forse più 
in Italia. Poi, se an- | 


“ Se scrivi 


che lo volessi, ripeto, 
è impossibile... Lo 
amo troppo il 
mio deserto ed il 
mio cielo. To non 
mi cavo il cappello 
nè a conti, nè a 
marchesi, a missu- 
no. Infine io non 
ho milioni, e le po- 
che migliaja di fran- 
chi quadagnate colle | 


IL Parazzo Doria: DIMORA DI VERDI A GENOVA. 
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le mie fatiche, non spenderd mai in réclamo, in 
claque e simili sozzure, E ciò pare necessario pel 
successo! , 

E qui il Maestro sfoga il suo sdegno per le 
storpiature che a Parigi si fanno subire al G' 
glielmo Tell con tre soli atti invece di cinque, e 
con un allestimento scenico indegno ; quindi 
esclama : 


“I nostri lyons milanesi hanno un'opinione così 
esagerata di tutto quello che si fa è che esiste in 
Parigi!! Del resto tanto megliò! Buon diverti- 
mento a loro! , 

Questa lettera è in data del 2 marzo. Egli era 
però ben grato ai francesi che lo avevano chia- 
mato a scrivere per l’Opéra allo scopo di rendere 


*BERGMANN- 


per la pulizia delta pelle 


VERDI PRESENTA A Vitrokio EMANUELE Il 1, PLEBISCITO DELL’ EMILIA (1859) (disegno di Edoardo Matania). 


più solenne l’Esposizione mondiale che nel 1 
Napoleone ILL aveva bandita, La Francia era ri 


corsa a un italiano, benchè avesse vivi un Auber, | 


un Halévy, un Berlioz; e avea scelto il soggetto 
più antif 
iciliani; il che oggi non sarebbe neppur suppo- 
nibile per burla!... Ettore Berlioz, non ostante il 
suo temperamento , riconosceva la dignità 
del Verdi, il quale a tutt'i costi non volev: 

bire la claque; 6 alla Maffei sulla claque sc; 


ironico: “ Quale soddisfazione e quale gloria per 
un'artista! >, 


L’opera, su libretto d’ Eugenio Scribe, venne 
rappresentata con lieto successo il 13 giugno 
185. Molti ricchi italiani, andati apposta a Pa- 

i, assistevano quella sera, all'Opéra, alla bat- 
taglia del celebre maestro, e applaudirono a lui e 
alle patriottiche allusioni del melodramma 
pareva il preludio d'altri e ben prossimi vespr 
Ma i oritici italiani morsero il grande composi 
tore italiano: costoro erano il Montazio (così fla 
gellato dal Giusti), il Piorentino, lo Scudo; il pri- 
mo toscano, il secondo napoletano e veneziano 
il terzo, che nell’alta stampa parigina tenevano 
lo scettro della critica teatrale, Lo Scudo nelle 


ncese che si potesse ideare, / Vespri | 


che | 


pagine della Revue des  Dena 
Mondes era addirittura  verdo- 
fobo; poi diventò verdofilo; ma al 
Verdi non importavano nulla nè 
i suoi strali nè i suoi incensi, e 
scriveva da Parigi il 28 di quel 
mese: 


“Il giornalismo di qui è stato 
o conveniente 0 favorevole, — si 
eccettuino tre' soli, che sono ita- 
liani — Fiorentino, Montazio e 
Scudo. I miei amici dicono : qua- 
l'ingiustizia! che mondo infame! 
— Mano... Il mondo è troppo stu- 
pido per essere infame. 

“La Ristori fa furore e ne ho 
gran gusto! Ha'annientato la Ra 
chel! E difatti, è ben superiore 
alla Rachel, ed i francesi stessi ne 
convengono. La' differenza si è 
che la Ristori ha un cuore, e la 
Rachel ha a quel posto rin pezzo 
di sughero o di marmo. , 


Il vecchio Ernesto Legouvé, 
superstite testimone dolla cele- 
bre lotta fra la classica Rachel 
e la romantica Adelaide Ristori 
(gloriosamente viva) ricorderà 
ancor oggi, non ostante i suoi no- 
vantaquattr’anni, della parte pre- 
sa allora da lui afavore dell’arte 
italiana: noi non l'abbiamo di- 
menticata. è 


* 


Nel ’67, il Verdi si trovava an- 
cora a Parigi per il Don Carlos; 
ma, più che il pensiero dell’opera 
lo occupava il pensiero de’ suoi 
cari lontani, Apriva così il suo 
cuore. trepidante alla contessa 
Chiarina : 

“ Non vedo l'ora di partire e 
d'arrivare a casa ove il povero 
mio padre ha lasciato una sorella 
di 83 anni e una, nipotina di 7 
anni. E queste due povere crea- 
ture sono nelle mani di due do- 
mestici , ! 

Il mirabile Don Carlos, non 
ostante le cortesi parole dette da 
Napoleone II, che volle festeg- 
giar Giuseppe Verdi, non ot- 
terne a Parigi un vero “ suc- 
cesso ,, e il maestro stesso lo di- 
chiarò franco agli amici, L’Aida, 
invece, fu un genuino trionfo dap- 
pertutto; e quando si rappresenòt 
anche a,Napoli egli, senza false 
modestie, lo disse, È una bella 
lettera: anche per le verità scot- 
tanti ch'esprime sui critici mu- 
sicali, ch'egli detestò sempre; sui 
dilettanti, ch'egli compatì sem- 
pre; sui giovani, ch'egli vuol ve- 
der camminar sicuri, badando 
alle proprie inspirazioni soltanto, 
non agli altri. Lu lettera è- scritta da Napoli: 

“Cara Clarina, 

“ Nel ricevere il Fanfulla che m' avete spedito, 
non ho potuto trattenere un piccolo risolino, im- 
maginandomi il vostro entusiasmo alla lettura di 
quell'articolo ! 

“ Il successo d' Aida (poichè lo sapete), fu franco, 
deciso, non avvelenato coi so, coi ma... e colle s0- 
lite frasi di wagnerismo, di avvenire, di melo- 
pea, ece., ecc. Il pubblico si è abbandonato alle 
sue impressioni ed ha applaudito. Ecco tutto!... 
Ha applaudito, e si è abbandonato anche a tras- 
porti che io non approvo; ma infine egli ha ma- 
mifestato quello che ha sentito senza restrizioni 
senza arriére ponsée! E sapete per 
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Ferraguti). 


Arnaldo 


ERDI MORENTE (disegno dal vero di 


iPPE V 


IL MAESTRO Giusi 


ITALIANA 
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ll professor Grocco, 


non vi sono i critici che la fanno 
da apostoli; non la turba dei 
maestri che sanno di musica # 

tanto quella che studiano 
falsariga di AMendelsshon, 
mann, Wagner, ccc., ecc; non 
il dilettantismo aristocratico, che 
per moda sì trasporta a quello 
che non capisce... E 

pete il risultato di tutto questo 
Il traviamento è lo sconvolto nel 
cervello dei giovani. Mi: spiego. 
Supponete, per esempio, in questi 
teripi i un giovane della’ mpra 
di Bellini, poco sicuro di sè, ti- 


tabante per gli scarsi studii, qui- 


Hato solo dal suo istinto... ber- 


ippi, dui wagne 
riti, ecc,, finirebbe col non aver 


più fede in sè stesso, © sarebbe 


forse perduto. 

E le stesso verità Giuseppo 
Verdi Je diceva squillanti a pro- 
posito d'un giovane commeodio- 
grafo, Achille Torelli, che avea 
cominciato colla bella aurora dei 
Mariti, 0 ch'egli stimava. La 
fottera (anche questa notevolissi: 
ma 6 che resterà) è da Genova 
in data del 80 gennajo 1876: 
essa dà addosso ai giornali che 
îl Verdi non poteva soffriro: 


* Ieri sono stato al Suicidio 
di Paolo Ferrari. Bella produ- 
zione, che ha sanque, ner 
polso; Dai resoconti dei giornali, 
me n'era fatta un'idea diversa, 
Ma quando mai si può credere?... 


Oamici sfegatati, 0 nemici stu- 
pidi! Lunedì andrò a sentire Co- 
lor del tempo, di Torelli, Da 
qualche tempo, tutti danno ad- 
dosso a questo povero Torelli, ma 


non mi sorprenderebbe che av 
ragione Luti. Quando un artista 
si permette da giovane prima dei 


trent ami d'aver due 0 tre sue- 
i ‘sicuri che il 
ne infastidisce dop 
gli fu dispetto che questo raga. 
saccio gli abbia strappato qual- 
che applanso e coglie la più pic- 
cola occasione per mostrargli il 
suo sprezzo, Se l'artista ha forza 
d'affrontare questa corrente € 
d'andar diritto per la sua stra- 
da, arrivato Fila quarantina, è 
salvo. Allora il Pubblico non lo 
sprezza più; ma prende le gu 
grand’ arie © un fucile, disposto 
sempre a dargli nia buona schiop 
pettata. L'autore può aver qento, 
talento, sapere finchè vuole; non 


essi si può es 


pubblico se 


ALL'HoreL MILANO. — I GIORNALISTI CHE PRE 


importa: è una lotta che non finisce che colla vita; 
(bella consolazione per un autore !); ma non ca- 
dra se sarà armato di una buona corazza d'in- 
differenza e di convinzione. Guai se ha paura! La 

paura è la rovina dei nostri artisti. 
Tutto quello che si produce ora, è figlio della 
Non si pensa più a sequire la propria 


paura. equi, 
ispirazione, ma si è preoccupati di non urtare i 
nervi dei Filippi, d'Arcais e tutti gli altri 


sati Che diavolo dico?! Voi volete sapi delle 
cose mie, ma non ho nulla a dire! La mia vita è 
troppo stupida e monotona. Tutti i giorni la stessa 
cosa: “non far nulla x. 

Ed anche ‘oggi, quanti vanno dietro al rumore 
degli altri!... Ma non è vero che, allora, Giuseppe 
Verdi non facésse nulla. Quella mente creatrice 
non riposava mai: come l'oceano avea palpiti pe- 
renni. Eppure, ei si lagna sovente che il com- 
porre lo affatica, e la gloria gli sembra una co- 
rona di piombo che non sa sopportare. Quanto 
impara dalle lettere sue! E quanto s'apprende 
Jla sua vita, ch'egli però, tranne noi primordii, 
ebbe felico, come ben rari Ja ebbero. 

Egli seppe, peraltro, viverla, la vita, colla su- 
pienza d'un filosofo antico, Giuseppe Verdi non 
è stato solo un artista ma, cosa che ben di rado 
all'arte si associa, è stato anche un filosofo: equi- 
librio perfetto di genio, come Leonardo da Vinci, 
come ‘'iziano, come Galileo, come il Volta, come 
Antonio Canova, che nella calma trovan la forza, 
nella coscienza trovan la ragione della loro gran- 
de RAFFAELLO BARBIERA. 


(Disegno di Arnaldo 


VERDI IN PARLAMENTO 


(Lettera d'un ex-deputato). 


Roma, 27 gennaio. 


Verdi è morto: come si può parlare d’altro* 
L'ombra di lui è qui, è nell'antica città in cui 
vengono fatalmente ospiti tutte le glorie e tutte 
le sventure della Patria. N ì terra 
italiana la popolarità di Ve, Mietta 
penetrata ovunque come in questa grande 
Madre latina, Un uomo semplice e sincero mi 


diceva stamane: — Noi sentiamo oggi quello 
che abbiamo sentito quando è morto il nostro Re 
Vittorio Emanuele. — Sensazione significativa 


e rivelatrice! Il Verdi dell'Ernani, della Tra- 
viata, del Rigoletto, del Trovatore, sopra tutto 
del Trovatore, è sempre vissuto sulle labbra © 
nel cuore del popolo di Roma come un impora- 
tore, come un amico, como un compagno : leg- 
geto i sonetti del Pascarella, il Belli contempo- 
raneo (come fargli elogio maggiore ?) e udrete i 
popolani che cantano le profonde © predilette 
melodie, così care all'orecchio, così familiari © 
suggestive per le anime innamorate, così belle, 
nelle notti di plenilunio, fra Je rovino e i silenzii 
della campagna accompagnate dalle chitarre © 
dai mandolini: donde vengano codesto voci iso- 
Jate o codesti cori non si sa: l'infinito è d’in- 
torno: il canto libero si leva e sale al cielo; 
alle figure di Eleonora, di Gilda, di Violet 
non si pensa più: è lo spirito umano che 


ENDONO COPIA DEI BULLETTINI SULLA MALATTIA DI VERDI 


raguti.) 


A 
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lamenta 0 gioisce, 
prega o sorride, 
Nulla di questo sapranno i futuri: non cro- 


che soffro o spera 0 dispera 


deranno forse alle testimonianze nostre: 0 se | 


cerederanno non sentiranno mai quello che noi 
abbiamo sentito. Quale potenza d'immaginaziono 
potrà sostituirsi ai nostri palpiti giovanili, alle 
nostre speranze, alle nostre lagrimo, ai nostri 
antusiasm 
0 imaginativa, che ne rube 

Talvolta sì di fuor, ch'uom non s'a 

Perchè d’intorno suonin mille tube, 
Chi muove te, se il senso non ti porge?, 

È questo senso che morirà con noi, 
E che importa, dal momento che noi 
l'abbiamo veramente provato e lo pro 
viamo? Penseranno gli altri a farsi un 
altro mondo, se ne avranno la forza 
0 l'ingegno. Considerando qualcosa di 
vero e di grando che fu proprio nostro 
8 che assai difficilmente potrà comuni- 
carsi ad altri; l'amarezza di questo 
istante tristissimo, è come temperata 
da questo sentimento egoistico, geloso, 
umano, da una sfida vittoriosa che 
possiamo lanciare, noi morituri, a quelli 
che verranno, 

Era ed è comune il convincimento 
che Verdi, genio rappresentativo, avesse 
contribuito al moto nazionale dond' è 
sorta l’Italia moderna, cantando i dolori 
e le speranze della patria oppressa, quan- 
do l'oppressione si faceva intollerabile, 
per la ridestata coscienza del popolo. 
Pertanto, checchè egli artista facesse © 
dlicesse, modestamente protestando con- 
to questa singolare corrente d’am- 
mirazione, la sua gloria politica s'era 
tanto consolidata da pareggiare, se non 
da superare, la sua gloria musicale, Giu- 
seppe Giusti l’avea preannunciata in 
quelle stupende strofe del Sant'Am- 
brogio, il popolo aveva intuita eleg- 
gendolo due volte deputato all’Assem- 
blea Nazionale Parmense e al primo 
Parlamento italiano, quando nella lucida 
ebbrezza della libertà nuova sceglieva i 
suoi rappresentanti nelle sue. glorie, 
non sapendo nè di despotismi di comi- 
tati, nè d’intrighi di politicanti. Ora Go- 
verno e Parlamento intendono recare 
un solenne tributo d'onore alla me- 
moria d’un grande artista, che fu anche 
un grande cittadino. Il Senato, oggi 
convocato d'urgenza, ha deeretato dopo 
tre brevi discorsi pronunciati dal vice- 
presidente Cannizzaro, dall’on. Saracco, 
dal Fogazzaro (parve quest’ultimo ed 
era di meravigliosa eloquenza) onori 
grandi, cui la promessa opera del Mon- 
teverde aggiunge una nota geniale, de- 
stinata a non perire, L'eminente seul- 
tore, donando il frutto del suo ingegno 
e del suo lavoro, farà senza dubbio più 
hello l'omaggio del primo corpo dello 
Stato alla gloria d’un collega che non 
lascia successori. E a proposito del 
Senato, permettetemi una nota di ero- 
naca; conserva sempre la cronaca i suoi 
diritti e questa che scrivo, pure es- 
sendo aneddotica, modesta e lieve, è 
pure storia: la verità innanzi tutto, 

Desiderava il Senato manifestare de- 
gnamente il proprio cordoglio: ma i se- 
natori che per le forme hanno un pro- 
fondo rispetto, che considerano la 
tradizione come una forza e come una forza 
tutta particolare dell’alto consesso, si chiede- 
vano se in occasione della morte di (Giuseppe 
Verdi si dovesse o non si dovesse togliere la se- 
duta. V'era un grande argomento per non to- 
glierla : quando morì Alessandro Manzoni, il Se 
nato manifestò commozione e cordoglio, ma poi 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se sì acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, bifnca e di colore, cominciando, da cent, 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigliata, lavorata, damasco, ecc., 
(circa 240 qualità'e 2000 gradazioni di colori e i differenti), 
franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di posta. 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (fim. L +8), Zurigo. 
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proseguì nei suni lavori. Ciò che non s'era fatto 
pel Manzoni, non si doveva fare pel Verdi : grandi 
l'uno e l’altro, ma l’istituire un parallelo e una 
gradazione non pareva ni rigoristi conveniente, 
Invece i desiderosi che la maggiore dimostra- 
zione di lutto avvenisse dicevano: * Altri tempi 

Più modesti, più spartani, più vicini 
ai fatti del risorgimento nazionale. Ora noi doh- 
biamo salutare l’ultimo grande rap tante 
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d'un’ epoca che si dilegua, mentre s' affievolisce 
nei più il doveroso rispetto ai maggiori e il culto 
delle memorie ,. Così sorgeva una questione, bi- 
zantina finchè si vuole, ma nelle sue pratiche 
conseguenze abbastanza pericolosa, Ci fu chi 
suggerì un mezzo termine; il Senato si sarebbe 
convocato straordinariamente : all'ordine del gior- 
no non vi sarebbero state che le comunicazioni 
della presidenza e la presidenza altro non aveva 
a fare che partecipare la morte di Verdi e pro- 
porre le onoranze. Esaurito l'ordine del giorno 
non v'era che togliere la seduta. Così si è fatto, 
E tutti sono usciti d’imbarazzo, anche la Ca- 
mera dei deputati, che doveva modellare Ja pro- 
pria manifestazione su quella del Senato. 

Gli uomini sono sempre eguali in tutte le 
circostanze, vale a dire difficili e puntigliosi: e 
bisogna prenderli come sono. I grandi sarebbero 
grandi se gli altri non fossero un tantino pic- 
coli? E le forme non sono sacre? E il cerimo- 


niale, regio o parlamentare, aristocratico 0 de- 
mocratico, non è un affar serio? 
Per esempio, che direste se io vi faces 
pere che alcuni oratori, i quali si credevano in 
| Obbligo di commemorare Verdi alla Camera, si 


crano inscritti prima che Verdi morisse, e quando 


Verdi agonizzava ancor» avevano fatto cono- 
| scere i loro discorsi, per sentire se andavano 
bene? 


LADA, ALL’ OPfRA, DI PARIGI, 


} gennaio, 


Mai seduta solenne fu preceduta da maggiore 
sfiducia: il numero degli oratori iscritti agghiac- 
ciava il sangue: che diranno tutti costoro? E 
perchè vogliono parlare? Perchè non si lascia la 
parola soltanto al presidente della Camera © 
al ministro dell'Istruzione ? Se dopo questi due 
discorsi si togliesse senz'altro la seduta, la di 
mostrazione non sarebbe più maestosa? Così s 
diceva e qualcuno minacciava di voler chiedere 
a un certo punto la chiusura e qualcun altro 
intendeva far pratiche per indurre i volontarii 
parlatori al silenzio. Fortunatamente pel decoro 
dell'Assemblea elettiva e per la riputazione del 
paese e pel soggetto altissimo e religioso, i fatti 
hanno smentito le querule aspettazioni yglei dif- 
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fidenti e dei sospettosi. Per la prima volta in 
vita mia, stando în una tribuna, ho compreso 
le tribune: anch'esse hanno un’anima: 
tono e vibrano come un sol uomo e sentono 
l'emozione dell'assemblea e vi partecipano e la 
fanno più intensa e più grande. 

Fra gli oratori e gli ascoltatori v'era la stess: 
corrente di simpatia: si voleva che gli oratori 
sero quello che ognuno aveva nel cuore, ed 
ogni cenno ai forti sentimenti comuni era sot- 
tolineato da pronte, da premurose. approvazioni, 
quasi che l’idea e la parola si levassero sull’aula 
solo pel soddisfacimento degli animi commossi. 
Se l'on. Villa e il ministro Gallo, sempre elo- 
gante e concettoso, che pure furono plauditis- 
simi, avessero detto ciò che lessero, avrebbero 
riportato un trionfo. Al Fradeletto, che parve 
improvvisasse, l'assemblea fece ovazione: la vocr 
l'accento, il gesto, la prestanza della persona di 
lui, ma la voce e l’accento sopia ogni ec 
strapparono applausi e grida d’ammirazione, Di 
sparve ciò che vi può essere di sproporzionato 
fra la maniera oratoria del Fradeletto e Je abi 
tudini e fi le necessità d’un’assemblea poli- 
tica. L'equilibrio invece si stabilì subito e non 
poteva essere più perfetto. E del resto quella 
d’oggi era un'assemblea politica? No, se per po- 
litica s'intende quella laboriosa inutilità d'ogni 


Commemorazione 


siniana alla Scala, 
diretta da Giuseppe Verdi 


giorno: sì, se alcuno sollevandosi sulle quoti- 
diane miserie, volesse considerare la politica come 
una forma attiva del sentimento patriottico. Il 
grande Verdi, morendo, ha ridestato questo sen 
timento che dorme in seno a noi, ma non è pe- 
rito, perchò ciò ch'è in natura non perisce m 
Ancora una volta ci ha afferrati la superbia d* 
sere italiani 0 la seduta funebre è stata un'apo- 
teosi, 


Senonchèò la politica, l’altra, sta per ripren- 
derci, anzi ci ha ripresi appena i commenti in- 
torno alla seduta d’oggi sono cessati. Preferirei 
non discorrerne; ma come il collaboratore d'una 
rassegna settimanale, può passare sopra a quello 
che sarà l'avvenimento della settimana, la pr 

me cioò alla batt 
4 febbraio, in cui si der 
binetto Saracco? 

Il 4 febbraio si svolg 


entarè del 


ranno Je interpellanze 
sui fatti di Gonova ch iorno Jon, Sa- 
10 ha detto doloros lui, che dovrei 
io? E certo furono o sono dolorosi, special- 
mente pel Ministero, chè dalla corrente è tra- 
scinato contro uno di quegli scogli, ai quali si 
frangorebboro anche nervi più solidamente co- 
struiti. “È la mia tosta che si vuole! ha sog- 
giunto melanconicamente il presidente del Con 


Conferimento della cittadinanza genovese 
a Giuseppe Verdi. 
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| 
Cui DESIDERA UN ArtistICO Ricorpo DI 


Giuseppe Verdi 


MANDI ALLA Dirra 


| FE TREVES, EpirorI- Mirano | 


Cartoina VagLia Da UNA LIRA E 
RICEVERÀ UNA DELLE DUE PUBBLICAZIONI 


Verdi e l'Otelloa8 | 
| Verdi e il Falstaff | 


SE SI DESIDERANO ENTRAMBE, MANDARE | 
| CarroLina Vagcia pi DUE LIRE © 


NB. Sono due splendide pubblicazioni in-folio 
illustrate e con tavole colorate, pubblicate al- 
n della prima rappresentazione delle dette 
due opere e che si vendevano a L. 2 ognuna. 
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siglio. Ma se c'è qualcuno che vuole Ja sua testa, 
non pare ch'egli sia disposto a lasciarsela moz- 
zare: nè fra gli undici ministri pare sia alcuno 
che preferisca alle noie del potere la quiete e il 
silenzio. Sono tanto felici costoro di fare i mi- 
nistri e questo mestiere dev’ essere 
il più bello fra quanti furono inven- 
tati dalla fantasia umana! = 

Tuttavia l'on. Saracco sagrifi- 
cherà più d'un suo collega: le vit- 
mate non si conoscono: è 
non v'è ministro che non pensi : “ io 
non sarò la vittima, sarà il collega 
A, il collega B, il collega C,. L'a- 
mabile vecchio medita un rimpasto: 
ne aveva già studiato uno alla 
fine del mese scorso e senza frutto; 
questa volta paro sicurodel fatto suo, 
chia fin (tata appollo agli amori, 
ma alle gelosie è agli odii, grandi 
e poderosi argomenti. Pensate per- 
tanto se la pentola bolle! Se i cor- 
ridoi © i salotti politici fremono ! Se 
Donna X e Donna Y sono in face- 
scende, se i loro canuti corteggia- 
tori sono ricevuti è corteggiati alla 
lor volta uni quando c'ò un Mi- 
nistero da fare o da rimpastare ; si 
sente allora un frusclo di sottane di 
seta 6 un mormorio di voci argen- 
tine: fioccano gl'inviti a pranzo : lo 
visite si fanno più frequenti: i téte 
d-tite non mancano, Ah s6 queste 
signore fossero più giovani e più 
belle! Come mi dorrebbe d'essere 
solamonte 


un ev-deputato. 


I NOSTRI DISEGNI. 


Tutto questo numero dell’ ILuu- 
STRAZIONE ITALIANA è consacrato al- 
l'Immortale che l’arte, l'Italia, e il 
mondo civile. hanno perduto, Nel 
tributare nuovo reverente omuggio 
alla memoria del Sommo, raccoglia- 
mo în queste pagino numerose mo- 
mbrié della vita di lui: memorie 
d'arte, memorie di trionfi ‘incancel- 
labili, oltre alle pagine, che. ripro- 
ducono i funerali del 80. gennaio, i 
quali riuscirono una 
magnifica nuova di. 
mostrazione del culto 
rhe. Milano serba al 
Genio da essa salutato 
maestro e sempre a- 
mato. Qui, spiegundo 
i disegni, raccogliamo 
le notizie degli ultimi 
giorni, dei funerali © 
delle onoranze a Giu- 
seppe Verdi. 


GLI ULTIMI GIORNI DI VERDI, 


Giuseppe Verdi dopo la 
morte della seconda sua 
moglie, l'ex-artista di canto 
{la Abigailie del primo Na- 
bmeco 1) Giuseppina Strep- 
poi aveva tra: ito il 
proprio soggiorno inverna- 
le dalle aure miti di Ge- 
nova a quelle fredde di Mi- 
lano, dove contava antichi 
amici, alloggiando come 
usava da più anni all'Ho- 
tel Milano; ma tardò que. 
at'anno qui la sua venuta 


Giunse a Mi- 
lano, verso il Natale, è lo 
passò lietamente cogli ai 
ci intimi nell'appartamento 
îa primo piano dell'Hotel, 
dove occupava un salone 
col pianoforte, una stanza 
da letto © una ntanza di 
toilette. Così Verdi passò lieto il primo d'anno : era cogli 
stessi amici : signora Teresa Stolz (la vigoros interprete 
del Dow Carlos, della Forsa del Destino, dell'Aida, ritiratasi 
ancor giovane dalle scene nel’76), Arrigo Boito, Giulio 
Ricordi. Vi era anche il caro poeta romanesco Pascarella, 
che alloggiava allo stesso albergo e che divertiva il Mace 
stro colle saporite sue celie, 

Alle so e So della mattina di lunedì, at gennajo, 
mentre Verdi alla sponda del letto si stava vestendo, aju 
tato dalla vecchia governante Teresa, sbagliava i bottoni 


del panciotto; e, poichè la cameriera lo avvertiva, Verdi 
impazientito disse: “ Un bottone più 0 un bottone meno!, 
Furono le sue ultime’ parole, E fece per cadere sul letto. 
La governante chiamò ajuto. Accorse la signora Maria Car- 
rara Verdi, figlia d'un cugino del maestro, che lo aveva 
accompagnato a Milano, e che alloggiava in una stanza 


Ultima scena dell’ * Otello y. 


Vicina al Grande, Accorse anche il medico dell'albergo; 
non si potè subito trovare il dottor Caporali, medico cen. 
sueto del Verdi quando veniva a Milano. Il dottor Capo 
rali visitando alla mattina il Maestro, lo avea trovato 
bene, e aveva anzi ordinato agl’ inservienti la carrozza 
per una buona passeggiata che il Verdì, secondo le sue 
previsioni, poteva fare benissimo, tanto più ch'era bel tempo. 

Giuseppe Verdi aveva avuto un colpo; aveva perduto 


tutta la parte destra! L'occhio destro rimase chiuso per 
sempre. Telegrafato al prof. Grocco, questi giunse da Fic 


renze la mattina del martedì, e fu subito al letto dell’il- 
lustre infermo, che era immerso in sopore. E nel sopore 
rimase, meno brevi periodi di agitazione, dopo i quali il 
sopore ricominciava lungo, profondo. I bollettini, firmati 
dal prof. F. Grocto e dottori Caporali e Odescalchi ed 
espòsti in più punti all’esterno dell'Hotel davanti ‘a una 

folla continua, ansiosa, commossa, — quei 
bollettini espliciti, siriceri, sì susseguivano 
sempre più ‘allarmanti. Giovedì sera, 24, 
si segnò un miglioramento: Verdi pote 
deglutire qualche bevanda -ricostituente; 
ma poi il peggioramento continuò finò alla 
morte. Lunga fu l’agonia del Maestro, ma 
non penosa. I suoi sensi erano morti. Re- 
spirava solo forte, e, per moto meccanico, 
si portava la mano sinistra al volto e al 
petto, come per abbottonarsi il panciotto; 
l’ultimo movimento che aveva fatto co- 
sciente. Il polso si manteneva febbrile ol- 
tre i 39 gradi. Il cuore batteva vertigino- 
samente. Verso la mezzanotte del 26, 
viso impallidi: e il respiro divenne più af- 
fannoso e gorgogliante; poi ritornò la cal- 
ma. Alle ae 45 dopo Ja mezza notte, il 
Grande non era più. 

Giuseppe Verdi fu assistito con ogni cu- 
ra più delicata amorosamente. Oltre i me- 
dici curanti, le signore Carrara e Stòlz non 
abbandonavano la camera. Arrigo Boito, 
i due Ricordi, Giuseppe Giacosa e Carlo 
Mancini vegliavano notte e giorno. Qualche 
amico saliva nell’appartamento, è végliava 
anch'esso. Tutte le autorità venivano a chie- 
dere informazioni; don Gioachino d'Adda 
a nome della regina Margherita; il prefetto 
Alfazio a nome del Re, La contessa Giusep- 
pina Negroni-Morosini, amica da tanti anni 
del Verdi, lo visitava soventa 

Nel pianterreno dell’ Zote! Milan, una 
stanza era riserbata alla stampa. 1 giorna- 
listi vi erano in permanenza, giorno e 
notte, per attendere di minuto in minuto 
le notizie e trasmetterle ai giornali di Mi- 
lano, del resto d’Italia, dell’estero. Anche 
questo momento caratteristico è ricordato 
fra le nostre incisioni. E, intanto, i regi- 
stri aperti nel vestibolo dell’ Hotel conti- 
nuavano a coprirsi di firme di persone d’o- 
gni ordine, La folla che stazionava tutto il 
giorno e tutta la sera era commossa, muta. 
I tramways passavano lenti, silenziosi. Le 
finestre dell'appartamento dell’Estinto verso 
la via Manzoni, e verso «ta via Croce Rossa 
(dove era la stanza da letto) furono chiuse 
subito dopo la morte. Anche l'albergo fu 
chiuso: e agli angoli della via apparve un 
manifesto della Giunta Municipale. Molte 
porte di case si chiusero a metà, in se 

gno di lutto; e sulle bot- 
teghe, mezze chiuse, le im- 
poste recavano la scritta: 
Lutto Nazionale. 

Telegrafarono il Duca 
degli Abruzzi, il Duca 
d'Aosta, il conte di To- 
rino; il presidente della 
Camera on. Villa, Cris 
Menotti Garibaldi, Car 

» valho Vasconcellos, mi 
stro del Portogallo a Ro- 
ma, l'ambasciatore Nigra; 
il maestro Saint-Sagns (che 
un dì avea detto aspre pa- 
role sul merito di Verdi 
ma poi seppe ritirarle), la 
vedova di Gounod, Sar- 
dou, quale presidente della 
Società degli autori -fran- 
cesi. Carducci, nel comin- 
ciare una sua lezione al- 
l'Ateneo bolognese, com- 
memorò il glorioso Ve- 
gliardo, ch'era anche suo 
amico ; Graf fece lo stesso 
alla scolaresca di Torino. 
Ma le commemorazioni è 
impossibile numerarle ; e 
continuano sempre. 

Si voleva pietrificare il 
cadavere col sistema d'E- 
fisio Maririi, ma si abban- 
donò l’idea avendo saputo 
che la fisonomia dei defun- 
ti si alterava. La salma, 
semplicemente vestita, sen- 
za fiori, senza decorazioni, 

Biacque sul letto di-morte: sul petto e sopra il capo, due 

crocefissi: null'altro. Il volto era nitatto, bellissimo. Il 

grande Maestro pareva che dormisse, 

Il pittore Arnaldo Ferraguti lo ritrasse morènte. Fu 
l’ultimo ritratto dell'autore di tanti capolavori. Il nostro 
egregio collaboratore artistico aveva appena finito il suo 
lavoro nella stanza da letto, alla luce incerta d'una lam- 
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Una lastra nel coperchio, all'altezza del volto, lo lasciava 
vedere; non era per nulla decomposto. 

E alle 7 della mattina, quand'era ancora bujo e i fa- 
nali erano ancora accesi, gran folla era d'intorno all'Hotel 
Milan. Le finestre e i balconi lungo il tratto ‘pel quale 
doveva passare il corteo erano addobbati a lutto. La chiesa 
di San Francesco di Paola era pure a tele nere all'e- 
sterno colle semplici parole: Pace all'anima di Giuseppe 
Verdi.. Nel tempio, un semplice catafalco bassissimo con 
quattro candelabri ai lati: nessun altro addobbo. 

Migliaja © migliaja di persone d'ogni ordine, d'ogni 
condizione, — si può dire mezza Milano — alle 7, della 
mattina di mercoledì 3o gennaio (la data sarà ricordata 
dai secoli) volle tributare un estremo omaggio a Verdi 
Tutti si riversavano dietro a quel carrò modesto di se- 
sonda classe che uscì dall'Hotel Milano, in mezzo a un 
silenzio religioso che commoveva, Ai lati del feretro, cam- 
minavano a sinistra : i dottori Angelo e Alberto Carrara, 
il.senatore Gaetano Negri, Riccardo Secondi, Giacomo 
Persico, il pittore Carlo Mancini, e a destra, Giulio Ri- 
cordi, Arrigo e Camillo Boito, Demetrio Barezzi, Barezzi 
della famiglia del protettore e della prima moglie di Verdi, 
s l'avv. Emilio Saletti, figlio di quel Saletti di Busseto, 
professore nella scuola di Santa Marta, al quale il Barezzi 
affidò in pensione il Verdi giovinetto, quando lo mandò a 
Milano a studiare Ja musica. 

La salma fu portata per entro la chiesa di San Fran- 
cesco di Paola; e ivi fu benedetta. Semplicissima, breve 
cerimonia, Quindi il feretro fu ricollocato sul carro, e si 
riprese la marcia lentissima verso ll Cimitero Monumen- 
tale: due chilometri e mezzo di vin! 

Ai lati camminavano anche i pompieri, per tenere la 
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pada, che la vita di Giuseppe Verdi cessava. Anche il 
prof. Lodovico Pogliaghi disegnò dal vero la testa del 
glorioso moribondo, in più punti. Presentiamo pure uno 
de' suoi disegni eseguiti rapidamente. 

Solenni riuscirono le commemorazioni nel Senato e nel 
Parlamento, dove, dopo i discorsi dei presidenti e degli 
altri oratori, fu levata in segno di lutto, e per voto una- 
nime, la seduta. Nel Senato, fu segnalato fra tutti il di- 
scorso del Fogazzaro; e alla Camera quello d'un altro egre- 
gio veneto, l'on. Fradeletto; ne parla più sopra l' 
putato. Memoranda anche la commemorazione alla Camera 
francese. Parecchi deputati di tutt'i partiti presentarono alla 
presidenza una mozione invitante la Camera ad associarsi 
al lutto d’Italia per la morte del Verdi; e la mozione fu 
approvata all'unanimità con magnifico slancio. E tutta la 
stampa francese, tedesca, austriaca, russa, inglese, croata 
persino, la stampa di tutto îl mondo civile rimpianse la 
perdita, esaltò il Genio: un plebiscito universale. 


1 FUNERALI. 


Unanime è la lode ai parenti e agli amici del maestro 
Verdi d'aver scrupolosamente rispettate le volontà precise 
del Grande. Egli non volle carri funebri di lusso, non 
corone, non fiori, non decorazioni, non rappresentanze uf- 
ficiali, non bandiere, non funzioni sacre pompose, non 
discorsi, non suoni, non canti, non funerali di pieno giorno, 
ma, alla mattina per tempo, o all'Avemaria della sera. 

La salma fu chiusa in un feretro di larice e di zinco. 


Una”“scena del “ Falstaff, 


folla immensa che i ach’essi, coi parenti e 
cogli amici furono sospinti d'ogni lato da quel vorticoso 
oceano di persone. Dietro al feretro venivano, o dovevano 


ulva; ma 


venire, sei carrozze poste a disposizione degli amici del 
Verdi; ma esse vennero ben presto tagli 
marea. Ben presto più non |: vedemmo. L'ordine poteva 
forse essere meglio mantenuto 
dotto da un sentimento solo e potente, sentimento di 
venerazione pel 
gnifico! Il carro funebre, con 
lento lento; © più volte dovette fermarsi per la calca 
che cresceva. alla fine procedette da, via Manzoni e 
via Manin, lungo i bastioni. Ed era là sui bastioni la 
scena più grandiosa, per la folla nereggiante: e così pure 
alla Porta Volta e lungo il largo Viale del Cimitero Mon 
mentale. Ma con quali stenti! con quali pericoli procedeva il 
carro! Sul piazzale del Cimitero vi fu un momento terribile. 
Mancò poco che i bersaglieri, le guardie di questura, i 
carabinieri, stesi tutt'intorno per impedire che Ja_ folla 
invadesse come ruinosa valanga nel cimitero, non fossero 
dalla folla stessa sopraffatti. Grida di spavento di donne, 
atterrite dall’impennarsi dei cavalli... Alla fine il carro 
potè entrare entro la cancellata del cimitero, Il feret 
di nuovo benedetto, fu calato nell’avello già aperto 
canto alla tumba della S:repponi. Erano le 8 e un quarto. 
La cerimonia era compiuta. Il sole illuminava quella terra 
di dolore. 


e fuori dalla 


ma quel disordine, pro- 


jenio estinto, era pur bello, era ma- 
n sacerdote avanti, proseguiva 


Fra le nostre incisioni, si vede la sepoltura della se- 


al Teatro alla Scala. — Acclamazione al maestro. CORDIAL CAMPAR 


La rappresentazione del “ Falstaff 
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conda moglie di Verdi, Giuseppina Strepponi, morta 
nel novembre del 1897, a Sant'Agata; per voler del Mae- 
stro, la salma venne trasportata nel cimitero monumentale 
di Milano, in un duplice spazio, uno de’ quali egli s'era 
riserbato per sè stesso sinchè le due bare fossero se- 
polte per sempre nel sotterraneo della Casa di riposo 
per musicisti. Una semplice pietra indica il nome dell'e- 
stinta colla parola “ provvisorio ,. Alcuni arbusti di sem- 
preverdì la ombreggiano. Ed è là che il feretro di Giu- 
seppe Verdi discese.... Vicina, è la cappella del roman- 
ziere_ marchese Luigi Capranica, la tomba del senatore 
Morelli, il celebre critico d’arte, quella del senatore Al- 
Nevi ed altre sepolture ragguardevoli di prelati, gentil- 
donne, militari, 


MEMORIE VERDIANE, 


La più generosa delle memorie verdiane è il decoroso 
asilo perpetuo che Verdi eresse per i cantanti © maestri 
usica vecchi e bisognosi. 

1 N. 17 del 1.° semestre dell’anno scorso, abbiamo 
pei primi largamente descritta, e illustrata con numerose 
incisioni la Casa di riposo per musicisti: così Verdi 
volle chiamarla, proibendo assolutamente che portasse il 
suo nome. In quel sotterraneo, desiderò d'essere definiti» 
vamente sepolto, accanto alla moglie Strepponi (della prima, 
morta nel 1840 n Milano nom si conosce Ja sepoltura), È 
nell'asilo, Verdi desidera sienò conservati i suoi. ricordi 
Pochi giorni prima d'essere colpito dall’apo- 


personali 


AUSEPPIA STALPPOMA veni NY 


I 


La tomba provvisoria di Giuseppina Strepponi-Verdi. 


Casa di riposo per musicisti (fotografie G. B. 


RE AITINA - 


pu 


Ganzini). 
* r, 


plessia, fece la legale donazione di due milioni e mezzo 
alla Casa di riposo a cui beneficio andranno i diritti di 
autore delle opere di Verdi, diritti che si elevano in media 
a 200 000 lire all'anno. Ricordiamo che architetto del bel- 
lissimo edificio, decorato con signorile buon gusto, è Ca- 
millo Boito: 

La povera chiesa delle Roncole resterà memoranda 
più di tanti templi artistici. Costruita alla peggio nel 1500, 
non ha che il catipanile, il quale offra qualche... come 
chiamarla?... importanza. E là, su quei gradini dell’altare, 
che Verdi fanciullo rispondeva messa. Una volta il prete 
celebrante porgendogli il calice gli domandava “ acqua! 
ma il fanciullo, rivolto all'organo e assorto nelle armon: 
(chi sa che armonie!) non lo udiva. E allora il prete gli 
diede un calcio che fece ruzzolare il misero fanciullo 
giù dai gradini, producendogli tali contusioni che, per 
molto tempo, îl poveretto non potè camminare. Ma quel- 
l'organo doveva rimanere immortale nella storia dell’arte. 
A quello, per una erta, rustica, sgangherata scaletta, sali 
Presto Verdi giovinetto; e Ià suonò alle sacre funzioni 
fino all’età dei diciott’anni, cioè quandò venne a Milano 
per studiare la musica. 

A lungo, Giuseppe Verdi soggiornò a Genova, special- 
mente nell'inverno, e Genova gli conferì la cittadinanza, 
Egli abitava il sontuoso, storico palazzo Doria; ma la 
Poverissima casetta delle Roncole, dove Verdi nacque nel 
1813, quanto più parla al cuore! ; 

Il cognome di Verdi, che appariva formato dalle în 
ziali di “ Vittorio Emanuele re d’Italia; s 
come è noto, quale espressione di libertà sotto.il dominio 
Austriaco a Milano fino al 1850, e nel Veneto fino al 1866, 
epoche della liberazione dei rispettivi territorii. Si comin. 
ciò a scrivere sulle muraglie W. Verdi, subito dopo'che la 
grande politica di Camillo Cavour dava forti affidamenti ai 
Popoli del Lombardo-Veneto. Anche in altre terre italiane, 
quel nome caro e fatidico veniva ripetuto con entusiasmo, I 
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poliziotti s’infuriavano a cancellarlo mille volte, e altre 
mille almeno veniva scritto di nuovo, col tripudio della 
speranza. 

Come tutti sanno, Giuseppe Verdi trovò in Arrigo Boito 
(presentatogli dalla contessa Clara Maffei nel 1862) un 
collaboratore prezioso e amatissimo. Il Boito cominciò 
collo scrivere pel Verdi le parole dell’Inno delle Nazioni, 
destinato per l'Esposizione mondiale di Londra del "62, 
e che fu eseguito il 24 maggio di quell’anno nel teatro 
della Regina. Più tardi, quando Verdi volle il: Boito quale 
poeta dei ritocchi del Simon Boccanegra, dell'intero libretto 


Giuserre VERDI SUL LETTO DI MORTE (fotografia Guigoni e 


era l'avv. Piero Mu- 
rdi con spe- 
il suo 


nese, che sì recò insieme alla reggia, 
ratori. Vittorio Emanuele accolse Giuseppe V' 
ciali riguardi; gli attestò in qual pregio tenesse 
genio che onorava la patria. Il Gran Re non s'intendeva 
di musica, ma sapeva quali effetti patriottici le melodie 
ardenti del Verdi avevano destato dal 42 al 59. 

Due pagine sono occupate da un disegno allegorico di 
Edoardo e di Fortunino Matania. Rappresenta Giuseppe 
Verdi al pianoforte, circondato da una ridda di figure: | 
personaggi principali delle sue opere; le sue più forti © 
soavi creazioni. Sul pianoforte, sbuca in mezzo a un col- 
trinaggio la testa ricciuta e nera del geloso, Moro di Ve- 
nezia, 6 in giro, la morente Traviata, il Rigoletto che 
grida: © Vendetta, vendetta! , e l' " abbietta zingara » del 
Trovatore e le altre figure che sono facilmente ricono- 
scibili. 


dell’Otelto è del Falstaff, l'uno e l’altro si trovavano 
t'Agata, e spesso il sommo Maestro, al p 
ceva udire al Boito le primizie delle sue creazioni. In uno 
di quei momenti fu eseguito, di sorpresa, il disegno che 
inseriamo. La villa di Sant'Agata fu 
Verdi. È bellissima, con un parco e con u 
là non c'era che un tugurio solitario. 
Il teatro di Busseto, che Verdi non volle si chiamasse 
mai Teatro Verdi, ebbe dal Grande in vita un dono di 
10 000 lire; ma egli (lo disse a un amico) avrebbe pre- 
ferito di dare quella somma a un'opera di beneficenza, 


aSan- | 
sodi | 


lantata dallo stesso 
lago. Una volta, 


loso del 
Nel 


Benchè Gioachino Rossini si 
gloria sorgente di Verdi, questi lo 
hagnifico salone dei concerti n 
Verdi fece dipingere, fra i maestri italiani sovrani, anche 
Rossini, ultimo per-ordine di tempo. E quando l'Italia 
celebrò il primo centenario della nascita dell'a del 
Barbiere di Siviglia, Verdi promosse un grandioso con- 
certo, alla Scala, tutto di pezzi rossini 
indicibile bravura, dopo d’averne alle prove 
le parti, tutti chiaroscuri, tutte le sfumature 
buto d'un Genio a un altro Genio! 


mostrasse g: 
mmirò sempre. 


sa per 


e lo diresse 


con 


| 
| 
rate tutte | 
Era il tri- | 
| 


Altri nostri disegni ricordano altri momenti ancor | 
più memorabili di quella vita artistica fulgidissima. Fu | 
è Parigi che’ Verdi, perchè straniero, combattè le | 


più gloriose battaglie. Egli lo conquistò là 


sue più ardue, 
a palmo a palmo: e dopo i | 


il suo terreno, il suo regno, 


tanto più ch'è un teatro quasi sempre chiuso. È un bel 
teatro elegante coll’aspetto di castello feudale 

Un nostro disegno ricorda un momento poco conosciuto 
della vita del Verdi: quando l’autore del Rigoletto si recò 
a Torino colla deputazione parmense a recare a Vittorio 
Emanuele i voti del plebiscito di Parma, che volevano a 
loro re il re Galantuomo. Ciò avvenne il 13 settembre 
1859. A_capo della deputazione parmense era il 
Jacopo Sanvitale, vecchio patriota e poeta, autore d'una 
Nostalgia che gli esuli italiani declamavano commossi nei 
giorni dello sconforto: a capo della deputazione mode- 


conte 


Bossi). 


Vespri Siciliani © il Don Carlos, rappresentati 
in tempi favorevoli all'Italia, perchè Napoleone Ill impe- 
rante vi eseguì l’Aida, la Messa 
di Requiem, \'Otello, il Falstaff, quattro capolavori, quattro 
trionfi. L'esecuzione dell'Aida la diresse 


all'Opéra 


favoriva l'Italia, egli 


stesso nel 1876. 


1 RITRATTI 


perosi sono i ritratti: di Verdi, de' quali  decoriamo 
verdiano. Si v il maestro nell’ età fio- 
rente, nella virilità, nella verde vecchiezza. 
un ritratto raro; e il lettore intelligente lo discerne a 
primo sguardo. Uniamo i ritratti di due personaggi, cl 
sono fra gli ultimi che diedero a Verdi estremi tributi: 
il prof. Grocco, il tributo della scienza; don Adalberto 
Catena, i carismi della religione. + 

Don Adalberto Catena, antico prevosto della chiesa di 


questo numer 


Qualcuno è 
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San Fedele — una delle frequentate dall’aristocrazia — 
venne chiamato al letto di Verdi. Il degno sacerdote som- 
ministrò l'estrema unzione al morente; quindi stette a 
lungo nella stanza a recitare preghiere. Don Adalberto 
Catena è un rosminiano convinto, oratore sacro efficace, 
epigrafista elegante.. Egli; ebbe ln ventura di porgere la 
comunione ad Alessandro Manzoni nella sua chiesa. Come 
quello che sa .congiungere la religione all’amor. patrio, 
don Catena, in occasione del giubileo sacerdotale, ebbe la 
croce di cavaliere. mauriziano, conferitagli motu proprio 
dal re Umberto L. Non ‘ostante la. grave età, è ancora 
prestante © attivissimo ne” sacri ufficj, nel bene. 


\Ww A 


ì li 


Un ricordo perpetuo della musica verdiana. 


Chi avrebbe saputo dire alle tre generazioni 
deliziate dallo melodie del Cigno di Busseto che 
quelle note immortali avrebbero potuto essere 
raccolte nella loro espressione originale @ tra- 
mandate in perpetuo ai futuri? Sarebbe stata 
ritenuta una pazzia, come vennero ritenute tutte 
le grandi invenzioni del secolo decimonono. 

Eppure oggi, volendo, nel tranquillo isola- 
mento della propria dimora, si può riavere, quando 
che si voglia, la ripetizione di un canto originale 
del Rigoletto o del Falstaff. Non la_ripotizione 
scolorita dalle vibrazioni metalliche di un caril- 
lon, ma un canto di voci umane, un assolo, un 
duetto, un coro, col suo accompagnamento or- 
chestrale, 

E in questi giorni che l’anima ricorre all'ovo- 
cazione 6 al ricordo delle sublimi creazioni del 
genio di Verdi; fra le pubblicazioni musicali che 
inondano il mondo di note scritte, noi possiamo | 
riavere le note fatte e.... e ben fatte, coi dischi 
del Grammòfono. 

Così è che è stata creata una collezione di di- 
schi tutti impressi di pezzi scelti delle opere di | 


ll dottor Grocco, che col dottor Caporali assistette 

| Verdi fino all'ultimo momento e che ne compose la salma 
sul letto di morte, era il medico del Grande allorchè 
questi si recava ogni anno a far la cura delle acque a 
Montecatini. Non è vero che, allorquando il  Grocco ac- 
corse al letto dell'illustre infermo, questi lo abbia ricono- 
sciuto, tutto consolato della sua venuta. Verdi non ricono- 
sceva più nessuno. E non è vero che accarezzava la mano 
dell’albergatore, che vedesse un orologio avvicinatogll; ecc. 
tutte cose ch'erano solo speranze. Il Grocco, riconosciuto 
per uno dei primi clinici d’Italia, godeva tutta la fiducia 
di Verdi. Allorchè il Grocco sentì che il cuore del Grande 


IAN 


Giuseppe Verdi, in maniera da costituire un 
ricordo fra i più efficaci e più duraturi di quanti 
Sul genere si potessero immaginare, Diciamo du- 
raturi inquantochè non sono i soliti cilindri co- 
muni del fonografo in genere eseguiti in casa, 
ma sono dischi in ebanite, indistruttibili 

Questo strumento straordinario fa mi ‘acoli 
di ripetizioni ‘ musicali - perfette. La voce del 
Grammofono è chiara, intonata, limpida; è la 
voce di un tenore di cartello, di un soprano 
delizioso, di‘un baritono ampio, di un basso vi 
brante, o di tutte queste voci in un accordo 
perfetto e sorprendente, 

Penso che nella. solitudine della campagna, 
nelle più tranquille villeggiature , nei più rac- 
colti  romitaggi, questo strano e meraviglioso 
Strumento, a cui potremo applicare i dischi di mu- 
sica verdiana, ci ridà Tamagno, o la Pantaleoni, 
De Lucia, o la Bellincioni, nell’Otello o nella Tra: 
viata, nell’Ernani o nell'Aida, incantandoci come | 
in un palchetto della Scala ‘o in ‘una poltrona | 
del Costanzi, e penso che come tutti gli atti | 
della vita si rinnovano nel cinematografo, così il 
Grammofono, verrà perpetuando le più rare in- 
terpretazioni della musica verdiana. x. Y. 


si fermò per sempre, scoppiò in pianto, e baciò quella 
fronte augusta, irrorata dai sudori della morte. 


SERATE COMMEMORATIVE ALLA SCALA. 


Meraviglioso il teatro alla Scala, campo dei trionfi di 
Verdi, nel quale venerdì sera ha luogo una grandiosa 
commemorazione. La. serata comincia colla sinfonia del 
Nabucco e finirà colla sinfonia dei Vespri Siciliani. Fra 
la prima e la seconda parte del concerto tutto verdiano, 
Giuseppe Giacosa parla di Verdi. Ne discorreremo nel pros 
simo numero. 


SEPPE VERDI SUL LEPTO DI MORTE (fotografia Giulio Rossi). 


NOTERELLE. 
GABRIELE D'ANNUNZIO tenne, lo scors 


venerdì, al tea- 
tro Regio di Torino, l'annunziata lettura di un canto del 
suo nuovo poema su Garibaldi. Era la sera in cui tutti tre- 
pidavano per la sorte di Giuseppe Verdi. Il poeta avrebbe 
rinunziato alla lettura,.se non ci fosse già stato un rinvio e 
non si fosse trattato di beneficenza. Però alla lettura del 
suo canto, egli premise un’improvvisazione in prosa, che 
era un altro poema. Egli seppe riunire con profonda mae- 
stria il nome di Verdi a quello di Garibaldi. Alcune frasi 
sono così scultorie che rimarranno eterne. 


“ Il trovatore di cento melodie è degno dell’ apoteosi 
eroica come il vincitore di cento battaglie. , 

“ L'onda della sua musica non ha una virtù dis 
quella ch'ebbe l’imperio garibaldino dell’azione., 

“L'uno; componendo i cori dei Lombardi, sentì la sol- 
levazione impetuosa del combattimento, come l’altro, par- 
tendosi dallo scoglio dî Quarto, nella notte di maggio, udi 
l'armonia delle sfere. , 

E dal: prologo in prosa passò al poema; con questo epi: 
fonema: “ ber onorare l’eroe morente, cantiamo gli eroi im- 
mortali 


mile a 


La sala affollata del teatro risonò d'un tono d’applausi; 
che spesso interruppero il poeta nella sua lettura che durò 


TEATRO SGALA. 20 sorcins ile ei petti ii 
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di F. Matania 


I FUNERALI DEL MAESTRO GIUSEPPE VERDI (disegno dal vero 


Milano. 
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Presso alla sepoltura provvisoria (fotografia A Ferraguti). 


ll corteo sul piazzale del 
Milano. — I FUN 


1 cimitero (fotografia Treves). 
ALI DEL M AESTRO GIUSEPPE 


VERDI 
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Dott. Grocco, Signora Stolz, Verdi, 


IL MAESTRO VERDI A MONTECATINI (fotografia P. Tempestini di 


un'ora e mezza, Il D'Annunzio legge bene, spiccatamente, 
con voce vibrante, metallica, un. po’ forzata, per farsi sen- 
tire sino in fondo al vasto teatro, 

Egli ha disegnato il suo Canto di Garibaldi in sette parti. 
Quella che ha compiuta, che lesse, è la terza; porta per 
titolo: /a notte a Caprera. È forse la più bella, la più 
chiara delle sue poesie; e, nella visione dell'eroe, sfilano 
tutti i suoi compagni, in una nomenclatura omerica. Ogndino 


il canto sarà pubblicato, e l'effetto di ammirazione e di 


è designato in modo da ricordarne tutta l’azione. Presto | 
ne che produsse nel pubblico torinese, si rinno- 


verà o a mille doppii in tutto il mondo, | 

I FIGLI DELLA REGINA VITTORIA, | 
abbiamo scritto, ma nove. Ci indusse in errore Î 
nacco di Gotha, che da qualche anno lascia molto a de- | 
siderare per l'esattezza. Il dimenticato è la principessa | 


Maestro Mugnone, 


Spezia). 


Alice, che tu granduchessa d'Assia © c 
Bensì, da otto dei suoi figli, Ja 

di cui tre soli sono morti 
sarebbe princip 
settimane dopo essersi fidanza 
cipessa di Teck; il principe 
Sassonia-Coburgo-Gotha che m 


ereditar i nel 1892 p 


cugina May prin- 


Alfredo 


il principe Crist 


S 
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NEMAS), 
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ARIGIONE RADICAL 


ELISIR 8, VINCENZO 6 PAOLI (Fe0, res08) 

Per informazioni dirigersi alle SUORE della CARITÀ 
iminique, Parigi 

‘1 Passage Saunier, Parigi. 
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CORTILE - COPERTE - BIANCHERIE DA TAVOLA, Tonico digestivo, 
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Richiedere sulla capsula la Marca del Controllo Chimico Permanente. 
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al Transvaal, e la cui morte fu uno strazio per la Regina. 
Da quelli dei suoi nipoti che sono maritati, la Regina 
ebbe 83 pronipoti; e uno di questi, la principessa Feo- 
dora, ha da due anni sposato il principe Enrico XXX di 
Reuss, ma finora non ha figli; senza di che la Regina 
era in tempo di vedere i nipoti dei suoi nipoti. 

La discendenza vivente della Regina Vittoria era di 
settanta persone, tra figli, nipoti c pronipoti. 


TEATRI, Tutti conoscono la bella Sinfonia marinaresea 
del maestro Antonio Scontrino che fu tanto applaudito 
a Firenze, Napoli, Montecarlo, ecc. Ora un suo nuovo 
quartetto in sol minore per archi, fu dal Quartetto fioren- 
fino eseguito nel Salone del teatro Alfieri di Firenze; e 
con esso #°è affermato ancor una volta la valentia del 
compositore, la finezza e l'eleganza del suo stile, la mo- 
dernità robusta e serena che ha saputo infondere ad un 
genere di musica così difficile, come è il quartetto. Il suc- 
cesso fu grandissimo, e il maestro Scontrino ebbe l'alto 
onore di una ripetizione del suo lavoro all'Istituto Musi- 
cale davanti a tutti gli insegnanti e alla scolaresca, fatto 
uvovo e significativo nel Conservatorio fiorentino, 


mw Amelia Rosselli, la gentile e valente autrice 


Era Marnngo 


È 11 più completo studio blogra» 
fico che niasi pubblicato sul gran- 
do uomo di Stato, che fu l'onore 
del secolo XIX. La contessa Mar. 
tinengo ha profittato di tutti 1 
ori già usciti, 0 del volumi» 
noso epistolario di Cavour. In 28 
pagine casa scolpisce l'uomo, di- 
plage i suoi tempi, narra l'opera 
nua. Biografia è storia a] tempo 
stesso, la la concitazione dram- 
matioa, ed è seritta con luoldità 
ed eleganza artistica. Quest'opo- 
ra pubblicata da prima in inglese 
{nella raccolta del Foreign Sta- 
tesman, del Macmillan) è già con- 
sacrata di so, ed ha avuto 
lelodi più ampio della stampa in- 
gleno ed americana. Non può man- 
carlo in patria ugaale succosso. 


Un vol. in-16 di 328 pagino 
Lire 2,50, 


Dirigere commissioni e vagti 
Pratt Treves ia 


—______& 


MILANO pico 
Corso Umber-/ 


ROMA ©7%ttts 


latzo Theodoli). 


posito 
delle edi. 
zioni del- 
la Casa Tre- 
ves, ed este. 
80 e vario assor- 
timento di libri 
italiani e stranieri, 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
NALE FA" TREVES di Roma 
è stata incaricata dell’ esclu- 
siva vendita di tutte le pub- 
blicazionidel Minist. d'Agri» 
colt. Industria e Commercio. 


della commedia premiata due anni fa Anime, e di parec- 
chie novelle che i nostri lettori hanno ammirate, presentò 
sabato scorso all'Alfieri di Torino una nuova commedia: 
Hlusione. Non vogliamo invadere îl terreno del nostro col- 
laboratore che ne parlerà quando la commedia si darà a 
Milano; ma chi ha avuto il piacere di sentirla non può a 
meno di congratularsi con l'autrice che mostra un vero tem- 
peramento drammatico. “La scène è faire! , chiedeva 
sempre Sarcey. Qui di queste scene culminanti, che fanno 
trasalire, che sorprendono, ce n'è due; nell’atto secondo 
sopratutto, una bellissima e originale. Il successo gran- 
dissimo di Torino, si rinnoverà, crediamo, da per tutto. 


mw Napoli, è il titolo di un nuovo balletto che fa fu- 
rore a Parigi, alla Folies-Bergère. Lo dicono delizioso 
sotto tutti i rispetti. Il libretto è di Paul Milliet; e la 
musica è di Fr. Alfano, un compositore napoletano di 
22 anni “que la célebrité quette ,, dice il Figaro, che 
aggiunge : “ Ciascuno dei pezzi di cui si compone l’im- 
portante spartito, fu acclamato lo scorso sabato, e il gio- 
vane artista potè gustare le gioie del trionfo. » 


TULLIO ORTOLANI parla della Poesia di Vittoria Aga- 
noor, assai lodandola come una delle migliori interpreti 


1ANO - ROMA - FORINO 
CATALOGHI E CAMPIONI GRATIS DIETRO RICHIESTA. 


Stampato con inchiostri della Casa CH, 
la 


della scuola simbolista. Il breve studio è pubblicato in un 
elegante fascicoletto della collezione “ Iride » della Casa 
Editrice di Spezia. 


Avendo dedicato tutto questo numero 
alla memoria di Giuseppe Verdi, dob- 
biamo rimandare al prossimo numero le 
altre numerose attualità. Fra le quali, 
l'interessante materiale grafico manda- 
toci da Londra dal nostro G. Amato 
sulla Morte della Regina Vittoria; gue/lo 
delle feste di Spezia per la Stella Po- 
lare inviatoci dal signor Rosselli; e le 
istantanee del duello Damotte-San Ma- 
lato pervenuteci da Parigi. 


Pubblicazione illustrata in-8 
_ 


Jeatro 
famiglia 


Commedie per i giovani 


di CORDELIA 


È meglio un uovo oggi 
che una gallina doma: 


Diavolina. Rosetta. Sartine. 


Un volume in-8 riccamente fl- 
lustrato da G. Amato, Sophie 
Browne è Arnaldo Ferraguii. 


Lire 2,50 


Dirigere commissioni e vaglia 
ni Fratelli Treves, Milano. 


18. EDIZIONE 


Storia 


cua LAPINETA 


a G. Verga 


Tn volume in-167 
TRE LIRE 


DELLO STESSO AUTORE: 


Cavalleria Rusticana [Vi- 
ra per Cau]. 7.8 odi- 


zione. >... LB8— 
Eva, 12. edizione. . 2 — 
I marito di Elena.11." edi- 
zione. . .., «le 
Eros. 5.* edizione .. 2— 


Tigre reale. 8° ediz. 1— 
I Malavoglia. 3.* ediz. 3.50 
'Mastro-don Gesualdo. 3,% 


usticana, 
drammi. Ediz. bijou. 4— 


arme de VITE TE, 
Dirig. vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


LORILLEUX 4 c.', di Milano, 


A SETTIMANA. 


orte di Verd 


è stato il grande 
‘nto della settimana. Gli è intie- 
cato questo numero. 


commemorazioni di S 
illa regina Vittoria, chiuse subito 
ta per segno di lutto, come aveva | 
‘ì prima il Senato. Alla Camera 


ncò per altro qualche incidente. Il 
interruppe un paio di 
commemorativi col grido 
Boeri! , al che però fu ri- 
‘da bitri : * ma voi andate a Trieste 
glifitalianit, 
al Senato ebbe luogo l'interpel- 
ritdileschi sullo scioglimento della 
del Lavoro di 
uzione dopo lo sciopero. Dalla ri- 
‘a che il governo 


di Saracco, si ri Ì 
cedere dinanzi ad un atto rivolu- 


sa. (Riuscirà ancora più grave da- 
[lla Camera, dove per Tunedì 4 feb- 
lono preparate undici interpellanze 


la Camera cominciò la discussione 
riforma del processo sommario 
inolto da parlare agli avvocati anche 
seguenti. (La riforma fu vo- 
ri, 30). Saracco smenti con energi 
che Gianturco avi 


lostacoli a Saredo; nè quel m 


È altri (egli assicurò), pensano ad in- 


le l'opera della Commissione d'in- 
|. Si interpella sui casi di tetano 
i dal siero antidifterico; e il Mini. 
nnunzia che ha sospeso la vendita 
ro, e provvede 


‘ a meglio discipli- 
la preparazione. 
seduta straordinaria del 
per la commemorazione di Verdi, 

Ne parla il nostro 
iberato di protrarre 
] lutto già stabilito per 
berto, che terminava il 29, com- 
in quel giorno sei mesi dal regi- 


il Senato approvò la legge 


a Camera, non ostante l'opposizione 
bai senatori Vitelle: 
Giunta generale del bilancio ha di- 
il 27 le maggiori ‘spese n 
riproduzione del naviglio, e non 
l'opposizione di Maggiorino Fer- 
approvò con ra voti 
del giorno Zeppa fa- 
le a) progetto governativo., Riguardo 
mi per la marina mercanti] 


‘hi e Pierantoni. 


tenne il 29, fu approvata Ja proposta di | militare 


abolirli, salvi i diritti acquisiti — presen- 
tata dal De Martino — sostituendoli c 
l'abolizione del dazio sui materiali da 
struzione. Per la minoranza della Com- 
missione, favorevole al progetto minis 


riale, farà una relazione il Torrigiani. In- | 


|tanto i deputati liguri, meridionali © si- 
| ciliani, hanno nominato una Commissione 
sta di Fasce, Di Stefano e Fran- 

per preparare delle proposte che 
| incoraggino il Governo a tener ferma la 


proposta dei premii e per fare propaganda | 


alla Camera in favore del progetto mini- 
steriale. 


Il 26 la storica nave Stella Polare, scor- 


tata dalle navi della R. Marina, Aretusa, | 


Marcantonio Colonna e Messaggero, entrava 
nel golfo di Spezia, incontrata da molti 
rimorchiatori ed altre imbarcazioni, con i 
soci della Lega Navale ed altri cittadini, 
Subito dopo, aveva luogo, a bordo della 
Stella Polare la cerimonia di consegna 
della nave alla Regia Marina, fatta dal 
duca degli Abruzzi all'ammiraglio Magna- 
ghi comandante il dipartimento. Dopo la 
consegna, una deputazione dell'Università 
di Bologna, composta del rettore Puntoni, 
del prof. senatore. Capellini e del profes: 
sore Righi preside della facoltà di scienze 
fisiche e naturali, consegnò al duca il di- 
ploma che lo nomina dottore di scienze 
fisiche honoris causa. Ebbe poi luogo nel po- 
meriggio uria imponente riunione della 
a navale, nella quale fu confermato 
il titolo di sociî onorari al duca, al co- 
mandante Cagni ed al dottor Cavalli. Il 
presidente della Lega, conte di Falicon, 
comunicò ai socii il trattato d’alleanza fra 
la Lega riavale italiattà e quella tedesca, 
stipulato fino dal 24 novembre rgoo, in 
Santa Margherita Ligure, fra il conte F 
licon ed il principe di Wied_ presidente 
della Deustchen Flotten Verein. ll coman- 
dante Cagni tenne la stessa sera una ap- 
plauditissima confereriza sulla spedizione 
polare. 

Durante il suo breve soggiorno a Spe- 
zia, il ducadegli Abruzzi andò allo Spe- 
dale di Porto Venere. a_ visitare i feriti 
dallo scoppio dell'otturatore di un 
cannone da 149, avvenuto la mattina del 24 
sulla Zerribile. Da quello. scoppio -rima- 
sero uccisi il capo cannoniere Vallerano, 
elti Dentis, Apicella e 
Morgera; furono feriti quattro marinai. 1 
funerali delle vittime furono fatti il 25 a 
Spezia e riescirono imponenti. 

Re Umberto fu commemorato il 27 nella 
sala degli Orazi e Curiazi, in Campidoglio, 
con un discorso politico molto pessimista 
| dell'on. Nunzio Nasi. L'ultimo Bollettino 


e i cannoni! 


| vario colore con le quali si distinguerannò 
m|le brigate di fanterla, prescrivendo un pe- 


o-|riodo di prova da marzo al settembre, du- | 


pagnia per ciascuna brigata, | 


1 24 gli araldi d'armi pro- | con 
oardo VII re d'Inghilterra, 
d'Irlanda ed imperatore delle Indie, prima | tor 

al palazzo di San Giacon 
in altri punti storici di Londra, Un sup-|meno di fatto. La 
plemento della London Gassette pubblicav 
intanto il discorso fatto d 
giorno preceden 


dre; e che egli sarà un sovtanò costitu- 
zionale nel senso più stretto della parola. [loro. La notizia che 
Spiegò di aver prescelto il nome di Edoardo, 
desiderando che il no 


e nella Nazione per essere aiu-|viarie nella col 
tato nell'adempimento dei gravi doveri che | namento delle truppe 
gli incombom 
saggio Reale al 
munì Balfour propose l'indirizzo di rispo-|fra le truppe inglesi. 
sta, che fu approvato alla unanimità. Aì| 
Lordî, Salisbury fece l’elogio della Regina | La discussione della legge 
e inviò un |sociazioni con' 

saluto “al Re popolare tanto amato in In- | pinione pubblica. in 
ghilterra e all’ 
Prupose infine lu st 


acume politico, 


so indirizzo pro- 
posto da Balfour ai Comuni, 


Edoardo rivolse un messaggio alla 
marina ringrazi: 


ndola per i servigi glo- | 
all'Inghilterra dur 
di Vittoria ; ed uno all’eser 

eguali ringraziamenti « 
vegliare sem 


pte il r 


sempre 


correndo il suo 


gne della gia 


> che ha raggiunto il padre all'isola di 
Wight fino dal 26. Lord Landowne, lord 
lord Roberts visitarono essi | za, da un ‘tale Schwzider, 
pure Guglielmo, compiacendosi della sw 
nomina n feld 
Edoardo è stato. 


ingles 
nominato colonnello del | ciale, era stato licenziato 

19 reggimento dragoni della guardia. prus-| malattia. Chiesta ‘un’ udienza 
siana, del quale era già capo ln re 
lità nelle relazioni fra 


dà le norme per le mostre di}î due sovrani è messa continitamenté în 
piena evidenza ; ed il re Edoardo, nel con- 
ferire l'ordine della giarretti 

prinz espresse la convinzione che quel suo 


altro per a 


poi | questa sua signoria 


nuovo Re il|alle truppe inglesi 
privato. In| giungono scarse ed in ritardo. 


che tutti | suoi sforzi |tanto, che i Boeri si sono stabili 
mireranno a seguire le 


Terminò | mente smentita : ma è vero che 
fiducia nel Par-|hanno interrotto le 


approvò il a4 il pas 


fa 


| suicidato, la mattina 


Re | già impiegato nell'a 


ra al Kton-|novato, il 26, dichi 


i sentimenti amichevoli esistenti fra i duo 
procederanno sempre uniti l'uno 
urare la pace. 
Re Edoardo è stato proclamato a Pre-|ganale. 
al; ma| i principe. Giorgio è tornato il 25 a 
finora al-|La Canea. La crisi bulgara si è riso» 
con la composizione di un nuovo mi» 
‘0 presieduto da Petrow, ex ministro 
zie | dell'interno nel gabinetto precedente a 
quello dimissionario con Jwantcheff, che 
de il ministero dell'interno e l'interim 
della ma-|mente a Calvinia, nella colonia del Capo, |degli esteri, con Bentcheff alle finanze, 
Gli altri ministri conservano i loro por- 
Kitchener | tafogli, 
fosse stato fatto prigioniero dai Boeri, data 


di Alberto il buono | dai giornali di Berlino, 
rimanga soltanto a suo padre 


dicendo di ripor 


supremo signore del Tra 


Sud-Africi 
continua ad essere poco 0 punto propizia | ni 


SÌ sa, per- 
forte- | ripr 


ed i coloni delle vicinanze parteggiano per 


stata formal- 
Boeri 
comunicazioni 
nia, » 


ar 
nua ad appassionare l'o- 
L La Camera 
iggio alla discus 
degli articoli con 44t voti contro 98; ed 
ed anche i |il a8, con 419 voti 
Lordi lo approvarono ad unanimità. Il 27 |un controprogetto svolto dall'abate Guai: 
fnd che difese le;congregazioni. Ciò non 
al voto finale molti votera: 


one 


respinse 


no contro 
al progetto, combattuto non soltanto dai 
ndogli | nazionalisti e dai reazionarii, ma 
promettendogli di 
sui suoi interessi 
L'imperatore Guglielmo è 
Osborne, e rimarrà in Inghilterra fino dopo | 
i funerali della regina Vittoria. Il 27, ri- | rigi si sono m 
co, Guglielmo ri- | 
di principi inglesi | di Spa, 
bordo dell’ ZYohensoMlera 
Cowes. In quella occasione. Guglielmo fu | 
nominato feld 


che da 
molti che vedono in esso un attentato alla 


e temono che 


possa 
Il 29 gli im- 
piegati della ferrovia metropolitana di Pa- 


d | servirsene contro i socialisti 


si in sciopero. 
Un'attentato contro la famiglia reale 
sarebbe stato commesso, mentre | 
ormeggiato a |la reggente! con i figli 


faceva una paseg- 
ta in barca su di, un- laghetto, nel parco | 
arescialio dell'esercito in» | di Medina de Campos 
e, e re Edoardo gli presentò le inse-|barca un colpo di fu 
in brillanti, confe- | soltanto l'orlo. del b 
do lo stesso ordine al Kronprinz tede- | diatamente licenziati i guardiani del parco. | 

Il: governatore della provincia del Lus-| Una nave 
semburgo fu assassinato, nel 


Fu tirato contro la 


ma la palla forò | 
Furono imme 


seguito 

governa- | retto a Londra, è naufraga 
na | tore, appena introdotto presso di lui 
tirò un colpo di rivoltella 


Juta 


farsi 

25 fu letto un mes-|dalla parte del Natal, dove tutto è tran- Pec 
due Camere. Ai Co-|quillo, Le malattie vittime | T negoziati di pace a Pechino sono 
momentaneamente sospesi col pretesto della 


morte della regina Vittoria: 
chè i Cinesi » 


luzione delle >ques 


gli altri impegni assunti. U 


vicinanze di Pechino, sotto il comand 


di f 


Sclansì: la cor 


e — sono morti di f 
imperiale fa 
distribuzioni di riso. 

Mac Kinley ha invitito nuovamente 
Congr 
il pi di ur 
nità alle famig 


ment conveniente inde 


i due italiani 


a|scafo Hollande, parti 


, gli| dici marinai e 4 emigranti smnega‘i 


31 gennal 


. GENOLINI 


MILANO 


VIA GIULINI, N. 6. 


RO estratto oi canne LIEB 


MEDIANTE L'USO DELLA 


Tintura Acquosa a Assenzio 


DI 
mo Mantovani - Venezia 


tro le febbri palustri. Pren- 
desi schietta o all'acqua Seltz. 


Das” VENDESI in ogni farma- 
cia e presso tutti i liquoristi. 


DOARDO BIANCHI 


FORNITORE DELLA 
REAL CASA. 


stivi, stitichezza, emorroid 
opuscolo spiegativo. L. 4,50 la scatola (L. 4,78 fi 
Vaglia e Cart. Vaglia unican 


a SI DIMAGRISCE 


I IM) | LE PILLOLE CONTRO L'OBESITÀ del dott. 
| medio di sicuro effetto © senza i 
| gere l’adipe, sono pure indicatissime contro i disturbi dige- , 000., la 
H î asma, apoplessia, ecc. GRATIS dà'Il primitivo colo- 


in poche setti- NUOVA SCOPERTA 
mane prenden- 
do ogni giorno} stanze venefiche né 
‘andwall, — R 


ug 


TINTURA EGIZIANA ISTANTANEA 
Garantita senza s0- 


, ame, piom- 
la ehe 


re ai capelli e alla 


N00). barba, (stantanea- 
te all'Officina Chimica ‘mento’ senza lasci 


Dell’Aquila, MILANO, Via S. Calocero, 25. 2, | nessuna traccia. Portali proro- 


È USCITO 


il 6° migliaio di 


Comete fagli 


Commedia In quattro atti di 


GIUSEPPE. GIACOSA 


ttt 
Un elegantissimo 
volume di 310 pagine 


QUATTRO LIRE. 


gutivo questa tintura è divenuta 


le 6 tutti hanno ab- 
-ONNAMBULA ANNA re tinture fstan- 
Chi desidera consuitaria di maggior parte preparate 
presenza 0 per corrispondenza di nitrato. Prezzo della nca- 
scriva Je principali domande in- | tolaL, 4, piccola L. 2,50. Per com: 
viando vaglia di' L. 5 al profes- | missioni Antenio Longega, Venezia. 
sor Pietro d'Amico, Bologna 


L'unico preparato col celebre 


SANDALO DI MYSORE 
Inoffnsivo, sopprime jl_ Copaibe, 


sede, eco. 


GUARISCE IN 48 ORE 


Non cagionei dolori de'lo reni come 
i sandali impîiri od associati ad altre 
miodicini 


Qani capa gorta nas (i) 
PARIGI, 8, pui ne, 
ARI LA Cute de Farmalio) 


Digest Palla ere 


Annie Vivanti 


LIRICA 


QUINTA EDIZIONE riveduta e corretta 


Con prefazione di GIOSUÈ CARDUCCI 


Un volume bijou: Quattro Lire. 


GNE 
(L MENA 


FBALDI-Boroca 
(HIEDETELO OVVNOVE 


aL FOSFATO Di CALCE 


CANTO 
derna 


L'Avenalina al fosfato di Calce è rico 
nosciuta dai più campetenti Medici e Specialisti, 
come uno dei migliori ricostituenti nella alimen 
tazione dei bambini. 

Essa è assai appetita dai bambini per il suo gu 
sto leggermente aromatico, è preparata con sostan 
ze delia miglior qualità ed è facilmente digerita, 

L'Avenalina al fosfato di Caloe ri com- 
pone di sostanze vegetali indige 
mente polverizzate, che all'azione eminentemente 

pentare uniscono quella ton 


DO DUE LIRE la sertola. Td 


Preparasi dall’ Aromatoria 
Corso Vitt. Eman., 36, MÎLANO, dietro 
formola gentilmente conce: 
tor Valvassori-Peroni. — Deposito pre 
farmacia cooperativa E 


ne ed esotiche, fina- 


‘a € ricostituente. 


BONACINA, 


sa dall'Egr. Sig. Dot- 
so Ja 


® MIGLIAVACCA. 


LEGRINI 


Der Assorti 


ento in farine alimentari, 
ine di carni, mieli, the, ece. ag 


suiztinso Forte come la morte 


romanzo di GUY DE MAUPASSANT. Un 
volume în-16 di 320 pagine: Una Lira. 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 


VELOCIPEDI AUTOMOBILI [gatte 


Discutendosi alla dieta Prassiana il bi- 
lancio di agricoltdra, il de Bulow ha rin- 
azioni tali dà con- 
tentare gli agrari, molto numerosi in quella 
fante il quale | colori saranno adottati da | atto cementerà e riaffermerà sempre più |assemblea, promettendo una sufficiente 
protezione doganale.su i prodotti agra- 
rii, e una sollecita presentazione del pro- 
getto di una nuova tariffa generale do- 


I Sovrani russi partiti il 23 da Li- 
vadia per Sebastopoli, proseguirono il 24 
il viaggio per Pietroburgo dove giunsero 
ferro-|la mattina del 26, accolti festosamente 
l'approvvigio» | dalla popolazione, 


‘almente per 
ano di guadagnare sem- 
pre qualche cosa temporeggiando, e vanno 
sempre trovando nuovi cavilli, 1 ministri 
esteri hanno diretto a Ching © Li Hung 
Chang una letterà dichiarando che la so 
ni militari, sulle quali 
i pleiipotenziari cinesi si studiano di tro- 
vare delle eccezioni, dipenderà dalla sol» 
lecitudine con la quale la Cina eseguirà 
a colonna 
italiana mandata in perlustrazione nelle 
del 
capitano di corvetto Manusardi vi è tor- 
mata il 24 senza alcun incidente. Migliaia 
di cinesi — caso non nuovo anche in tempo 
mé_ nello 
delle larghe 


ò degli Stati Uniti a deliberare 


ciati a Tullulak, nel novembre del 1899. 


ella marina imperiale giap 
sua stan- | ponese  naufrag 
poi si è | nella bi 
del a6. L'assassino, | Un altro piroscafo 
ministrazione provin lla baia di Aki 


un. tifone 
annegati 
è affondato 
ti. H-pito- 


ae 


tira RARRA RIA A: 


- DIZIONARI TRÉVES 


Novo Dizionario Universale 


DELLA 


ILINGUA ITALIANA 


compilato dal professor 


P. PETROCCHI 


- (ira assortimento d'Articali per l'igiene domestica 


Vasche da bagno di vari modelli, distinte' per forma © lavorazione. 


Semicupi - Doccie - Bidets - Lavapiedi. 
Prezzi crt Stufe a i carbone, legna per riscaldare l’acqua 
a richiesta 


Novo Dizionario Scolastico 


DELLA 


LINGUA ITALIAN 


compilato dal professor 


P. PETROCCHI 


doi bagni (si possono vedere funzionare). * Latrine da camera 
- Carta igienica per latrine - Ozonatori - Tavoli 
per ammalati - Filtri per l'acqua, « ecc. eco. 


La superiorità di questo Dizionario su tutti Una innovazione assai presiosa a questo Vo] 
n gli altri fu riconosciuta dai cabolarioscolastico consistenell'indicazioni 
Ca rl 0 ig ism IT Il più eminenti filologi ttaliani è stranteri dell' ETIMOLOGIA delle PAROLE! 


_ MILANO ; Do monia ann] DIZIONARIO UNIVERSALE | Bscotagtioo como 
38, Corso Vittorio Emanuele, 38-B}{ | [pressive 2600 pagine prendo! mille: © 


tigpleaccon Lime mb. [ScIEnZe; Lettere ci Arti Bauscento quer 


sigh z compilato da tordici pagine 
44, Via Venti Settembre, 44! Legato in un solol M, LESSONA e C. A. VALLE fin-8 a tre colonn 
È prezzi correnti aTrichiesta. 


volume in tela e oro] 7-7 ci ica Gs duo 

Lire 30. |Un iomo 8 a 2 colonne. MB fuso appositamente 

Legato in tela e orofLeguto con dorso di pelle e oro. . L. 

in due volumi separati Li sumptementa a Dizionario un Legato in tela eoro 
Lire 35. ;cienze, ed Arti Aepar LIRE 6,50. 


toi || Schiedma ayer, Pianotortefabrik pino tavensLE 


Nuova Collezione vee 
già J. & P. dmayer, BIUTTGART, Neckarstrasse 12. 


far niente FORNITORI dello principali Case Imperiali © Reali dell'Europa, Dizionari Economia Politica 


Tonutari di 98 Diplomi d'Onore e Mortale d'Esposizioni e della Medaglia in Oro per Arte 


n 
curriglialo 


Collezione 


Romanzo di © Scienza conferita da Sua Maostà il Re del Wirtemberg. le del Commerci 0 Dizionari 
Antonio. ||fgl'“c PIANOFORTI zo ARMONIUM SCHIEDMAVER Ml ||_ tascabili) * Livio 

Cacclaniga Se pini resse dei primi Maestri come: von Bùlow, Carignani, Griog, F MO BOCCARDO 
Un vol. in-16 , Marchetti, Martucci, Mascagni, Puccini, Rubinstein, rancese-Italiano Duse tomi di compl. pag. 2272 in-8 a 2 colonne 

) ; rambati, ed altri, è si trovano presso i primari negozianti d’Italia, Italiano-Francese sur CRETE QUARANTA. PEN FR ANCESE 


A Milano, esclusivamente presso TEDESCHI & RAFFAEL, Vin Dante, 3. PEAI 
Parigi 1900: Grand Prix (La più altajonorificonza). cantò BOSELLI 7 - ITALIANO 


Ogni parte L 4 Ae ane riunite Compilato dn B. MELZI 


tallan: Spagnolo Spagnoo-taliano SPAGNOLO-ITALIANO 


fi 7 E Compilato da B. 
È uscita l'Edizione Illustrata del osi fot La do gort 1 LR ompilato da B. MELZI 


io farai La, INGLESE-ITALIANO 


ALBUM Vadi E i] 
Compilato da G. OBEROSLER |l 

di CISTINI da Mas chera UO Q IS Ò Tedesco-tallan «la alano Tedesco Ogni iano tomp 4300 pag; 1 
Romanzo di 


Inglse-taliano Italian: Rglese 


compilato da R. Legati în tela 6 oro in un volume: Sei Lire. 


NUOVA EDIZIONE 
auinentata di 12 tavole con 40 figurini 


Cinque Lire. 


È un album molto utile in carnevale; contiene settantasoi E f, s k 

peo di eleganti travestimenti colle relative spiegazioni, nrico IENKIEWICZ 

come pure acconciature storiche e fantastiche per pranzi e ‘ere DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, >. 
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